Alle frontiere della Tripolitania 


Le installazione di un ‘posto militare egi- 
ziapo pressg Solum e di un posto militare 
francese nell’oasi di Gianet e Brima, ha dato 
luogo in giornali esteri ed italiani a commenti 
talmente infondati, che dimostrano una igno- 
ranza assoluta dei precedenti, 

Ad evitare quindi una epidemia di errori 
sarà bene chiarire e mettere a posto le cose. 

Per es., la_Vossische Zeitung — come da 
un nostro dispaccio di Berlino — afferma 
che nell’agosto 1906 la Francia, con una Nota 
ufficiosa aveva riconosciuto che 1 oasi di 
Seno ca rioccupata da un suo distac- 

amento faceva parte i 
Tripolitania. È Giai 

Nello stesso tempo varî giornali nostrani 
hanno affermato che il distaccamento di 
truppe anglo-egiziane presso la baja di 
Solum è arbitrario, in quanto la locali 
farebbe parte del territorio della Cirenaica: 

Itri hanno affermato che il parallelo preso 
a base del confine tra la Cirenaica e l'Egitto 
porterebbe ad includere nel territo! 
ziano l’oasi di Siva, mentre tale lo 
rebbe parte integrante della Cirenaica. 

Così è che la Vossische da tutto ciò deduce, 
con amarezza che stampa ital 
pisce sempre con attacchi i tedeschi, mentre 
francesi ed inglesi insidiano le frontiere dei 
nuovi pi aliani. 

La consorella berlinese sbaglia di grosso, 
£ è tutto ciò che » detto sinora sui 
due posti militari dianzi accennati, sono sem- 
plicemente corbellerie. 

Fi invero, circa l’ocenpazione dell’oasi 
cli Gianet, non solo la Francia nella Nota uffi- 
€ «dell'agosto 1906 non riconosceva che 
quello; 
politania. ma protestav 

erchè quell'onsi er: 

ra nfiuen 
ine delle 


nel 1899 fr 


VIngl ela 
nziente la Turchia. 
into al posto di Solum, è noto come 
tione di questa baja, 0 meglio della 
ne di questo confine egizio-tripo- 
sa nientemeno cli 
Una so 
l'Inghilterra 
1 ilelle piramidi, 
nte prati 


Francia, 


Quando 


nvenziene anglo-francese, 
1ze latenti 0 possibili 
© una coesi 
andi possessi coloniali, fi- 


iter © quel res 
re d lin 


‘amento, se non 
oni? 
stione turco-egizi: 
mo Îc carte sulle quali e 
imponimento, ma il confine 
via sta ito sulla linea del 25.00 
lune sul qual è ora in- 
ce anto anglo-egiziano è as 
temo del confine egiziani 
che it Governo italiano 
impe- 
99 fra 


icliaitazioni 
Franci po- 

no ili base agli aceordì italo- 
angio-italimi per le trattative 
ai 1900 al 1902 pel riconoscimento 


fettamente in corrente 
é i relativi alle avvennto 
delimitazi xd agli incidenti cui diedero 
1 ‘ una insidia e nessuna 
inzione dei nostri diritti è avvenuta, 

one dei due distaccamen 
‘e nella Tripolitania. 
0 nostre, perchè dopo il R. Decreto 
1 quale fu proclamata la 
del regno d’Italia in Tripolitania 
e nella Cirenaica, noi consideriamo di pieno 
effetto tale diritto su quei territori, quali sono 
indicati nelle delimitazioni convenute fra 
» Potenze interessate. 

E poichè i punti territoriali, occupati e 
rioceupati alle nostre frontiere sono indi 
scutibilmente entro la sfera dei possessi 
francesi ed inglesi, o anglo-egiziani, è natu- 
rale che tale occupazione non ha nulla di 
poco amichevole per l’Italia enon può quindi 
ferire menomamente il nostro diritto di so- 
vranità nella Tripolitania, nè aleuna nostra 
legittima suscettibilità. 

- 

La verità è che molti parlano, o, per dir 
meglio, echierano degli atti e fatti che 

i svolgono, senza possedere alcuna nozione 
positiva e senza darsi il fastidio di procu- 
rarsela. 

Per es., un’altra questione sollevata in 
questi giorni e ripetuta, come usano i pap- 
pagalli, in varî giornali è quella dell’oasi di 
Siva, la quale benchè rientri nel confine egi- 
ziano, non appartiene — si dice — all’Egitto. 

Ebbene, l'erede del Pop. Rom., che ha 
14 anni ed è un modesto allievo ginnasiale 
del Terenzio Mamiani, ricordava di aver letto 
che quando Cambise nell’anno 525 av. Cr. 
conquistò l’Egitto, si spinse fino a Siva, 
celebre allora per il tempi» a Giove Mam- 
mone, raffigurato in una g înde statua e 
ricoperto di un ricco, mani, .i'oro. 

E non ignorava neppure il grazioso aned- 
doto, che cioè il grande condottiero di Persia 
dopo aver dato un’occhiata all’ attuale oasi 
prese il mantello a Giove Mammone, dicendo 
che per l’estate era troppo pesante e per 
l'inverno troppo leggero e ritornò sulle 
sponde del Nilo. s 

Non parliamo di Alessandro Magno il 
quale, resosi padrone dell’Egitto, volle an- 
ch'egli recarsi a Sina per salutare Giove 
Mammone, forse nella speranza che gli aves- 
sero rifatto l’aureo mantello. E 

Ora come si fa a dire che l’attuale oasi non 
ha mai fatto parte dell'Egitto? 4 

Concludiamo. L’Italia sente la più viva 
riconoscenza verso i Governi alleati per la 
cordialissima attitudine che le hanno dimo- 
strato e le dimostrano, ed è grata ai Governi 
delle Nazioni amiche pel modo benevolo ed 


_Ireparziale qal quale qarcana di tendere efi- 


meno 


servanza di una perfetta neutralit 

Lasciamo adunque i pettegolezzi, che si 
risolverebbero semplicemente nel erearci an- 
tipatie in momenti così importanti per la 
patria italiana e si assienri pure la consorella 
di Berlino che nessuno pensa ad insidiarci 
e che dovunque il buon diritto ci assiste 
non esitiamo a farlo valere. 

Politica e diplomazia 

WB (S) VIENNA, 21. Di fronte alla notizia 
di un giornale ungherese che lo stato di salute 
dell'Imperatore sarebbe sfavorevole, si con- 
stata che il leggero catarro non provoca la 
minima apprensione. 

L'Imperatore ha seguito oggi il suo pro- 
gramma di lavoro come tutti gli altri giorni, 

Infatti stamane l'Imperatore, dopo il rap- 
porto del suo Aiutante generale, ha _ rice- 
vuto in udienza speciale di un'ora, il Mini- 
stro degli Esteri, conte di Aherenthal; quindi 
in una lunga udienza particolare il Ministro 
della Guerra, ed infine ha udita la relazione 
del Direttore della Cancelleria Imperiale, 

A mezzogiorno l'Imperatore ha fatto per 
mezz'ora una passeggiata nella galleria del 
Castello di Schoenbrum. 

Soltanto per il tempo nebbioso, l'Impe- 
ratore non pass t'anno le feste nata- 
lizie a Wallsee, 

La salute del Sovrano è pienamente soddi- 
sfacent 

(S) Buenos Ayres. 
tura Lobos ha prese 
state accetiat 

Advifo Mojca è nominato Ministro di Agricoltura. 

(S) Aia, 2 La Conferenza inte zionale 
dell'oppio ha cominciato la discussione in prima lettura 
del progetto di ratifica alla Convenzione intemazio- 
nale relativa all’oppio, che si potrebbe eventualmente 
conchiudere, 


— Il Ministro di Agricol. 
ato le sue dimissioni che sono 


RUSSIA E PERSIA 

(S) Londra, 21. — 
dalla Persia che confermi le di 
e la formazione di un Ministero ostile all 
po. 1 negoziati iniziati la scorso settimana 
a Teheran tendi ungere ad wi 
amichevole. Il Governo persiano fa tutto il possibile 
per soddisfare la F pur evita agitare 
l'opinione pubblica già saltata in Persia. 

A questo senpo essa È sottoposto alla Russia 
alcune proposte e chiede 1 che i ru 
lasceranno Kasvin allorchè della Russia 
saranno soddisfatte; ma da alcuni giorni non è giurto- 
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Da Pariei 
Per interruzione della linea questa nottenon 


abbiamo ricevuto il consueto fonogramma da 
Parigi. 


Pariamenti esteri 


FRANCIA 

vì Deputati) — Nella 
seduta approvati gli articoli 
della legge di che medifica quella sulle pen 
sioni operaie. specialmente per quanto riguarda l'e- 
tà dell: ione, la quale è st portata da 75 a 
100 fi 


(SÌ Vane 


che abbiano 
godranno di 


curati 
figli fino ai 16 anni 
vantaggio di 10 franchi. 

Bri () Parigi. 21. Camera. La seduta è aperta alle 
3,40 sotto la presidenza di Brisson. 

Si approva senza discussione un progetto che dichia- 
ra di pubblica utilità la ferrovia della Loira. 

Si discute quindi il progetto relativo al rinnovamen- 
to dei privilegi della Banca di Francia. 

Landry e Ayam ritengono inutile imporre alla 
Banca di Francia nuove funzioni. 

Lebail vorrebbe che i venti milioni di anticipo con- 
sentiti dallo Stato alla Banca fossero attribuiti ai 
crediti per la Marina. 

Viviani deplora che il Ministro delle Finanze non 
ottenga nè partecipazione ai benefici nè aumento 
dei canoni. 

Fernand David reclama una parte dell'anticipo di 
venti milioni per i crediti agricoli. 

Chollet la domanda per il Commercii 
La discussione generale è chiusa, 

Il seguito della diseu 
pomer 


allevati tre 
un maggiore 


Si approva l'urgenza 
sione è rinviata a domani nel 
gio e la seduta è tolta. 

AUSTRIA 

Ki (S) Vienna, 21. Camera dei Signori, Si discute 
Pesercizio provvisorio. 

Parla fra gli altri il Dott. Grabmyr il quale dice 
che tre sono i compiti attuali del Governo: Primo, 
creare un modus vivendi in Boemia e raggiungere 
una tregua: Szcondo, presentare una sufficiente ri- 
forma delle finanze; Terzo attuare la: riorganizzazione 
dell'esercito. 

Ki (5) Vienna, 21. Camera dei Signori. Si appro- 
va l’esercizio provvisorio del bilancio per sei mesi. 

GRECIA 

Kg] (5) Atene. 21. Camera dei Depattati. Il Ministro 
degli esteri dichiara che il Governo considera il mo- 
mento inopportuno per presentare i documenti relativi 
alla questione di Cret 

N Pres. del Consiglio invitato a esporre le vedute del 
Governo circa la lettera inviata alla Camera dall'As- 
semblea rivoluzionaria cretese, dichiara che il Governo 
persiste‘ nelle decisioni già conosciute, esposte nella 
precedente disenssione. 

Prende quindi la parola P'ex-Presidente del Con- 
siglio Draumis. 

Dopo aver detto che considera inopportuna la de- 
cisione dei cretesi di inviare deputati alla Camera 
greca e dichiarato non necessario di rispondere alla 
lettera dell'Assemblea rivoluzionaria, consiglia î ere- 
tesi a pazientare, poichè la questione cretese, causale 
attuali circostanze internazionali, è in migliore via 
di soluzione dello scorso anno; L'impazienzà sarebbe 
imperdonabile, date le buone disposizioni delle Po- 
tenze, le quali non possono condurre che ad una buona 
soluzione, conforme ai voti della. Nazione, purchè, 
tuttavia. ln Grecia e Creta seguano una politica di 
saggezza. 

Il discorso è accolto con ‘inanimi applausi e la Ca- 
mera rivela la sua simpatia per le causa cretese, 


a dincamione «i shluda ia gianni 


se _A daBae he uno ezio copganione di drmamgenti 


î, 21 — (Camera). — Mentre si 
attende la lettura della mozione Basri circa un rap: 
porto contro la Costituzione presentato nel 1899 sotto 
l'antico regime dall'attuale Presidente del Consiglio 
Said pascià, questi legge personalmente il rapporto 
stesso e dice che, avendo dovuto tredici anni or sono 
esprimere un giudizio sopra un memoriale formulato 
da Tsmail Kemal, nel quale si propugnava la riunione 
di una Costituente per la elaborazione di una legre 
fondamentale, egli dichiarò che il momento era inop- 
portuno perchè la situazione interna era allora com- 
plicata. Egli aggiunse che tale esperimento avrebbe 
potuto condurre ad uno smembramento della Turchia 
ed espresse inoltre l’opinione che una legge fondamen- 
tale esistesse assai prima della Costituzione del 1876 

istesse ancora teoricamente. 

— Insomma, io — soggiunge Said — consigliai 
l'attuazione di riforme, ma voleva mantenere la Co- 
stituzione di Midhat pascià e disapprovai il programma 
di Ismail Kemal che la sopprimeva senza assicurare 
muove istituzioni. 

Said legge poscia un Aocumento in cui si dice che 
la convocazione di una Assemblea nazionale sarebbe 
Stata dannosa a causa del malcontento degli armeni 
delle rivendicazioni dei greci, dei bulgari e degli al- 
banesi, ma che bsognava preparare il paese aprendo 
scuole e riformando l'amministrazione. 

Said soggiunge: Voi lu vedete; io non leggo giornali: 
ma se volete ve ne leggerò uno. 

Infatti, dà lettura di un vecchio giornale in cui si 


dice: « La questione armena è senza importanza. 
Le di 

perchè i liberali sostituiranno ben presto i conservatori 
La costituzione di Midhat è pericolosa. Non sì può 
pensare a stabilire una sostituzione che fra cento anni : 


Grida: Chi è! traditore che ha seritto ciò nel giorna- 
le? 
Sa-d replica: Se dicessi che è stato Kiamil vi adire- 
reste voi? 
Egli continua dicendo che anche dopo la rivotuzione 
i membri del Gabinetto costituzionale invierono ad 
Abdul Hamid un giornale accusando i monarchici 
turchi di catti 
Dopo a ndere che si trattava ancora, 
n Visir Said dice di ignorare se Kiamil 
uto grosse summe dal Sultano come gli altri 
Quanto a me, egli ha dichiarato, non ho mai 
»mme straordinerie. Ho vissuto sempre dei 
mici stipendi 
Mahmud Chet! pascrà (Ministro della guerra) pren- 
srola per disapprovare le pubblicazioni 
fatte dai giornali. 
‘atore fa la storia della scoperta dei documenti 
. Kiosk, di cui molti sono stati rubati” 
la loro pubb.icazione inopportuna, perchè 
comprometterebbe numerosi personaggi nel momento 
in cui il paese ha bisogno di calma. 
Termina facendo appello a tatti gli elementi, per- 
è i cristiani perderebbero la loro nazionalità se 


- (Applausi) 
a tolta senza altra discussione. 
sicura che l'opposizione abbia rinunziato ad 
ibattito, perchè le dichiarazioni del Gran Visir 
costituirebbero una confessione. 
Gli sforzi per condurre ad un accordo tra la mag- 
e l'opposizione continuano dalle due par- 
stanno scegliendo i delegati di ciascuna di 
esse per procedere, ai nogozizti. 


STATI UNITI D'AMERICA 


(S) Washington, 21. — La Camera dei Rappresen- 
tanti ha approvato nd unanimità meno un voto la 
mozione del Senato, con la quale si approva la deci- 
sione del Presidente T:ft di denunziare il trattato 
del 1832 tra gli Stati Uniti e la Russia. 

Un Messaggio del Presidente Taft. 

(S) Washigton, 2ì — ll Messaggio di Taft, che 
sottopone oggi al Seanto il primo rapporto della 
Commissione delle dogane recentemente istituita, 
incita vivamente il Cogresso a procedere immediata- 
mente a one della voce concernente le lane, 
nel senso di una riduzione dei dazi. 

Affermando principi protezionisti, Taft propone 
di fare della Commissione nn organismo permanente, 
aîfinchè studi le altro voci come ha fatto per le 
ed affinchè si tenga al corrente di tutti i cambiamenti 
che avvengono nel mondo economico. 

La Commi itiva la maggior parte 
degli attuali ali sulle lane e sui tessuti di 
lana. jono applicati senza che si tenga conto delle 
differenze fra i prodotti. La Commissione propone che 
il tasso dei dazi ad valorem si elevi gradualmente 
fino ad un massimo determinato, a mano a mano che 
il valore dell'articolo aumenta. 
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Corsa agli armamenti 
o intesa industriale? 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Londra 19 dicembre . Mentre l'ammiragliato e 
il Consiglio federale germanico stanno preparan- 
do, ciascuno per ciò che li riguarda, il piano finan- 
ziario per i futuri armamenti navali e montro, si può 
dire ,tutta l’ Europa attende da queste decisioni la 
soiuzione della questione dei rapporti anglo-tede- 
schi,credo utile accennare ad una conferenza recente 
presso la Società di statistica a Manchester. 

Ii conferenziere rilevò che |’ Inghilterra è giunia 
ormai con le spese militari ad una cifra così alta che, 
si può dire, il mantenimento della pace coste all’in- 
ghilterra la stessa somma che essa spese nell’anno 
più costoso delle guerre napoleoniche. 

Per l'anno in corso la «pesa navale inglese raggiun- 
ge 44.302.000 sterl. ossia supera di 12 milioni di st. 
quella di tre anni fa e questa enorme spesa è appena 
centrabilanciata dall’income faz - 0 tassa di riochez- 
za mobile. 

Se poi si paragonassero le cifre attmali con quelle 
che condussero alle dimissioni di Gladstone si tro- 
verebbe una differenza in più di ben 32 milioni di 
sterline all'anno che basterebbero non soltanto a ri- 
durre la tassa di R.M., i dazi sul thè, sullo zucchero, 
sul caffè, sul cacao e sulle frutta secche, ma aumen- 
terebbero notevolmente il fondo di riscatto dei Con- 
solidati. 

rn 

Del resto non è soltanto l'Inghilterra quella che sen- 
te così forte il peso della sua corsa agli armamen- 
ti, giacchè una statistica recentissina dell’Ammira- 
gliato inglese dimostra che le varie nazioni europee 
hanno negli ultimi dieci anni, così accresciute le lo- 
ro spese navali: GranBrettagna da 13 milioni e mez- 
zo di sterline a 44, Francia da 3 a 16, Russia da 4 
a 13, Germania da 12 e mezzo a 22, Austria da 3 a 
5, Italia da 3 a 8, Siati Uniti da 10 e mezzo a 26, e 
Giappone da 4 a 8. i 

Queste cifre devono dimostrare ‘abbastanza’ chia- 
ramente quale fardello rappresentino pel pubblico 
le spese di difesa navale. Ma ciò non è ancor tutto: 
poichè gli avvenimenti degli ultimi mesi, quando 
cioè l'Inghilterra e ln Germania si sono trovate alla 


vigilia di un grave conflitto, Hanno dimostrato il, 


La 


entesimi 5 in tutto il Regno 


produrre al capitale ed afla mano d’opera. Lufatti 
la sola minaccia di una guerra ha immediatamente 
avuto per offetto di far inaridire le sorgenti del ca- 
pitale e dell’industria. 

Le emissioni che ebbero luogo a Londîa nel pri- 
mo semestre dell'anno în corso raggiunsero, circa i 
20 milioni di sterline al mese; orbene, nei mesi di 
agosto e di settembre, quando cioè la tensione anglo- 
tedesca si era fatta più viva, le emissioni non rag: 
giunsero nemmeno un milione di sterline al mese, 
‘ossia un ventesimo dei mesi antecedenti. 

Così esposta la situazione economica creata alla 
Inghilterra dalle condizioni politiche attuali, sor- 
ge naturale la domanda del conferenziere : 

Continueremo in questa rivalità senza limiti o 
verremo ad un esa amichevole e adotteremo una 
limitazione proporzionale degli armamenti ? 

Se la corsa rovinosa dovesse continuare, le spese 
navali dovrebbero salire ben presto da 44 a 60 mi- 
ioni di sterline ed allora l income taz, (tassa di RM.) 
che oggi è appena sufficiente, non basterebbe più. 

L'Inghilterra sarebbe forse costretta a raddop- 
piare il suo debito nazionale, mentre i Consolidati 
àttuali scenderebbero forse sotto 60 e una buona 
parte della popolazione minaccerebbe di rininer 
senza impiego a causa di una lotta commerciale che 
senza dubbio ne deriverebbe. 

Mario Pettinati. 


Nel Marocco 


(8) Parigi, 21. — Il Journal dice che è giunto al 
Quai d'Orsay un telegramma dell'ambasciatore di 
Francia a Madrid Geoffroy, il quale riassume il contro- 
progetto spugnuolo. Il testo di esso, inviato per cor- 
riero è nssai ampio. ; 

Il Jowrnal conferma che. le proposte spagnuole 
sono in disaccordo con le vedute francesi. Le diver. 
frenze vertono sopratutto sull’organizzazione generale 
dei rapporti tra la Francia e la Spagna al Marocco 
e vi sono difficoltà di massima. La Francia avendo 
accettato verso la Germania la responsabilità di as- 
sicurare l'ordine e la libertà commerciale in tutto if 
Marocco, tale responsabilità constringe la Francia 
stessa ad ottenere che la Spagna non tradisca nella’ 
sta zona gl’impegni presi. Questa garanzia non può 
essere trovata che nell’organizzazione di un protet- 
torato che assicuri un’unità di direzione. 

Tale è la base del progetto francese che non è ora 
accettato dalla Spagna, Invece del protettorato 
unico, nel quale ciascuna Potenza eserciterebbe la 
sua collaborazione con una larga autonomia, il con: 
troprogetto spagnuolo tende ad istituire due domini 
assolutamente distinti. La Francia non potrebbe im 
mediatamente accettare tale combinazione. 

BA (5) Madrid, 21. 11 Roe il consiglio dei Ministro 
hanno preso cognizione dello trattative con la Francia 
© delle contro-proposte spagnuole. 
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li conflitto italo-turco 


Le notizie ufficiali 


NELLA TRIPOLITANIA 
(S) TRIPOLI, — Circa l'operazione 
di Bir-Tobra: ‘a l’altro ieri da due bat- 
taglioni di bei ieri, da un battaglione di 
granatieri e da una sezione da montagna agli 
ordini del colonnello Fara si hanno i seguenti 
ulteriori particolari 

Tl comandante della prima divisione gene- 
rale Pecori, essendo stato informato che 
l’oasi di Bir Tobras si trovava occupata dal 
nemico, decise di tentare di sorprenderlo e 
ne dette il mandato al colonnello Fara ed 
alla colonna di truppa composta come sopra 
si è detto. 

La colonna, della quale faceva parte anche 
uno squadrone di ravalleria Lodi, mosse da 
Ain Zara alle 3 di mattina del 19, ma a ca- 
gione della oscurità della notte e della uni- 
formità del terreno deserto, la colonna ral- 
lentata nella sua marcia e deviata alquanto 
verso sud-est non potè giungere nelle vici- 
nanze dell’oasi che verso le 10 e mezzo. Nel 
frattempo il nemico, certo preavvisato della 
nostra mossa, aveva campo di raccogliere 
rinforzi e di disloearli dentro Poasi 

Dopo un breve fuoco preparatorio di 
artiglieria il colonnello Fara fece iniziare l’at- 
tacco verso est dai granatieri cercando di 
avvolgere da quella parte e da sud l’oasi 

, mantenendo il grosso della sua forza 
ione di attesa a destra per essere pron- 
a mano a mano che il suo attac- 
retto il nemico a smascherare 
le sue forze. 

Difatti mentre i granatieri muovevano ra- 
pidamente e speditamente all'attacco, i 
muretti e le siepi che intersecano gli accessi 
alFoasi e le dune che li circondano a sud, 
furono coronati d’improvviso da una fitta 
occupazione del nemico che aperse sui nostri 
un fuoco vivissimo e continuato, e nello stes- 
so tempo reparti regolari di fanteria turca 
accompagnati e coperti da uno squadrone di 
cavalleria inziarono una manovra avvol- 
gente sulla nostra destra. 

La forza messa in azione dal nemico è 
stata apprezzata ad un minimo che sorpassa 
i tre mila uomini, dei quali un terzo dato da 
regolari turchi. 

Il colonnello Fara concentrò le sue forze 
sulla propria destra e si rafforzò sul terreno. 
Il nemico attaccò a sua volta ripetutamente 
giungendo fino a 50 metri dalle improvvisate 
trincee, ma tutti gli attacchi vennero respinti 
con gravi perdite del nemico che si ritirava 
sgominato sotto il fuoco della nostra arti- 
glieria e della nostra fucileria. 

Calata la notte le nostre truppe rimasero 
nelle trincee sempre pronte, con la baionetta 
innastata. 

Tl nemico pronunciò ancora tre attacchi 
durante la notte, uno alle ore 22,30, un se- 
condo alle 24,45, ed un terzo poco più tardi 
tutti e tre respinti. 

Verso le 4 il colonnello Fara consta: 

il nemico aveva abbandonate le sue posizioni 
nell’oasi e era ritirato. 5 

Sull’albeggiare, dopo aver seppellito sul 
posto i rostri morti ed avviato verso Ain 
Zara tutti i feriti, la colonna iniziò a sua volta 
il ritorno non molestata. Poco stante incon- 
tiv ta colouna di rinforzo comandata dal 
generale Lequio, la quale aveva avuto anche 

sa una marcia molto lenta per difficoltà 
di orientamento. ir 

Tutte queste truppe rientravano in Ain 
Zara ieri alle 10,30 insieme col reggimento 
lancieri Firenze, è col resto della prima divi- 
sione incontrato lungo la via avanzante 
în eventuale sostegno. + n: 

Le nostre perdite sono: morti 6, feriti 80 e 
cioè 78. soldati e due ufficiali, quasi tutti 
leggermente. 5 

Le perdite del nemico non si sono potute 
calcolare numericamente, ma sono stimate 
da tutti molto considerevoli in vista della 
molteplicità e della persistenza ed audacia 
dei suoi attacchi. La sua ritirata durante la 
notte prima che giungessero i nostri rinforzi 
ne è la prova. 

Il contegno delle nostre truppe fu, come 
sempre, lodevolissimo, avendo resistito bril- 
lantemente con eccezionale fermezza in campo 
aperto, a forze almeno tre volte superiori. 

(S) TRIPOLI 21 (ore 9) — Nulla di nuò- 
vo a Tripoli, Tagiura, Ain Zara ed Homs. 


NELLA GIRENAICA 


(8) DERNA 16 — Per radiotelegramma 
(ritardato a cagione del tempo). — 

Stamane un battaglione di - alpini con 
mitragliatrici si trovava sull’altipiano a 
proteggere aleuni lavori che si stanno ese- 
guendo intorno alla piazza, quando, im- 
provvisamente, è stato attaceato con vivo 
fuoco di fucileria, Il battaglione, coadivi- 
vato anche da due sezioni da montagna co- 
là distaccate, rispondeva subito al fuoco 
nemico che.andò mano mano affievolendo- 
si fino n cessare det tutto verso le 10;30. 


Essendo stati cipreat ibavork ven Wtoe 


È Nn rino 


co, l'attacco contro le nostre truppe fu: 
rinnovato con più vigore da una forza va- 
lutata di circa 2000 uomini. A respingere 
questo attacco si unirono agli alpini anche 
i soldati addetti ai lavori nonchè cinque 
«compagnie giunte in rinforzo dalla città 
con un’altra sezione da montagna, e due 
sezioni da campagna. Prolungandosi P’a- 
zione la nostra ala destra contrattaccò 
risolutamente il nemico, che fu costretto 
a ritirarsi inseguito dal nostro fuoco. 

Quando arrivarono sull’altipiano altre 
sette compagnie di rinforzo, il nemico sì 
era già portato ripidamente fuori del no- 
stro tiro e sottratto con la fuga al nostro 
inseguimento. 

Le nostre perdite sono di tre morti e 24 
feriti compreso un ufficiale ferito legger- 
mente. Le perdite del nemico sono rile- 
vanti, e certo superano il triplo delle nostre 

(S) BENGASI 21 — Nulla di nuovo quì 
e nulla di nuovo a Tobruk. 


Il combattimento del giorno 19 


Il combattimento a Bir Tobras di cui il 
telegrafo ci ha dato l’annunzio, è una nuova 
conferma del valore delle truppe e soprat- 
tutto della loro solidità e capacità ad af- 
frontare anche le situazioni difficili, in ter- 
reni non apprestati preventivamente a di- 
fesa e lungi non solo dalla costa ma anche 
dalla base fortificata. 

Riservandoci ove occorra a riprendere 
in esame l'insieme dell’azione, quando ne co- 
nosceremo meglio i particolari, si può in- 
tanto rilevare che i tre battaglioni, lo squa- 
drone e la sezione di artiglieria da montagna, 
al comando del colonnello Fara, erano par- 
titi per una ricognizione offensiva col propo- 
sito di sorprendere il campo nemico. 

La sorpresa, sia per preavviso di spioni, 
sia pel ritardo nell’avanzata, non è avvenuta, 

Dippiù le forze nemiche erano superiori a 
quelle previste: ‘cosicchè ‘il distaccamento 
attaccante ha dovuto mettersi in posizione 
difensiva. 

Ed in questo fatto è la prova della saldezza 
delle truppe, le quali, lungi dallo sgomentarsi 
per le soverchianti forze nemiche, ha saputo 
prontamente rinforzarsi nelle posizioni dove 
si sono dovute arrestare e quivi, sebbene so- 
stenute da poca, anzi pochissima artiglieria, 
hanno affrontato replicati e violenti attacchi 
del nemico, sempre respingendolo ed anche 
contrattaccandolo. 

Se l’intera 1° divisione, avvisata in tempo, 
della serietà del combattimento impegnato 
a soli 15 chilometri di distanza, avesse po- 
tuto arrivare prima di sera, si sarebbe certo 
ripresa l’offensiva, infliggendo più gravi 
danni al nemico. 


Il dono di Natale 


[E (5) Roma, 21. L'Agenzia Slefani riceve il seguen- 
te radiotelegramma da Tobruk, 21: 

« Distribuzione doni natalizi suscitato immenso 
entusiasmo, infinita riconoscenza nostri prodi com. 
battenti. 

Firmati: Commissari Gazzoni, Mondini, Visconti, 
Cattaneo, Recordi, ufficiali equipaggio Bosforo x 


Sui confini della Tripolitania 

(S) PARIGI, 21. — L’onsi di Gianet è stata oc- 
cupata da una compagnia dello forze sahariane di 
Tidikelt al comando del capitano Charlet, sostenuta 
da un distaccamento algerino che non ha avuto co- 
casione di intervenire. L'occupazione si è effettuata 
senza colpo ferire. 

Occorre ricordare che Gianet è stata octupata già 
parecchie volte dalle truppe francesi e che i tuareg 
Hoygar vicini immediati dell’oasi vassalli della Fran- 
cia, la hanno sempre considerata come possesso fran- 
cese. 

Dal 1906 la delimitazione definitiva del confine 
tunisino francese e tripolino, partiva dal lato france- 
se, da Gianet e seguendo la vallata dell’ued Tarrer 
giungeva a Gadames. 

A nord fra questa linea e la linea tripolina, esisteva 
una zona neutra, della quale il Tassiet e l’Ardger co- 
stituivano il limite occidentale. 


La Germania smentisce l'invio di materiale 


(8) Berlino 21 — Il! Wolff Bureau pubblica: 

Un’informazione del Times tende a far credere 
cho-treni speciali. con materiali da guerra sarebbero 
stati inviati attraverso la Serbia in Turchia col con- 
corso del Governo tedesco e pretende che lAmbascià= 
tore ottomano espresse all'Imperatore i ringrazia» 
menti del Governo turco per tale appoggio. 

Questa notizia è completamente infondata, - Può 
darsi che materiale di guerra per la Turchia sia. stato 
trasportato attraverso la Serbia ciò che, come è noto, 
non violerebbe, in base all’art. 7 della Convenzione 
dell'Aja del 1907, nè la neutralità del paese traversato 
nè quella del paese d'origine. Questa questione fu 
trattata recentemente nello stesso senso riguardo ad : 
analoghi invii dalla Germania, che travérearono la, 
Svizzera a destinazione dell'Italia,. Tuttavia nulla è; 
conosciuto nei circoli ufficiali tedeschi tali inviì da; 
parte di caso todesshe in Turchia; i 


e. B. 


| La Gascetta ufficiale del 21 contiene: 
1 Nomine negli Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro 


e della Corona d’Italia. 


R. D. col quale vengono rettificati alcuni artioo- 
‘Ji del R. D. 23 aprile 1911 che riordina la Regia 
scuola nazionale industriale « A Bossi » di Vicenza 
ì R. D. col quale vengono modificati alcuni arti- 
‘coli del R. D. 19 settembre 1907, che riordina il 
‘ R. Istituto industriale nazionale dî Fermo, 
i Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
pgell'Interno © delle Finanze. 


«—è. ——_._ real 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio). 
——___——___—6—_—_____  _ i 


Alta Italia. 


Torino. 21 (or : ocevudo ie prime constatazio 
«ni dell’Autori! giudiziaria il disastro ferroviario 
‘di Sessant sarebbe dovuto ad un delittuoso attenta- 

to. Furono sequestrati infatti due macigni che era- 
‘no stari posti sullo scambio e furon causa del devia- 
'mento del treno. La notizia di questa scoperta ha 
destato enorme imj ione. 

Milano, 21 (ore 19.45); Il nostro Tribunale ha rin- 
. viato a giudizio dil dr. Felice Racchini, ufficiale sa- 
: nitario a Nocera Umbria, il quale mesi addietro - stan- 
 doall'imputazione - avrebbe, per favorire uno soiope- 

ro scoppiato a Nocera Umbra nello stabilimento della 
* ditta Bisleri, affermato che l’acqua di Nocera, di cui, 

è concessionaria la predetta Ditta, conteneva sostan- 
' ze insalubri, mentre dall'esame chimico risultò che 

l'acqua è assolutamente pura, La ditta querelò il Rao- 
‘ ehini ed ora il Tribunale, accogliendo la querela, lo 
+ ha rinviato a giudizio. 

I Italia Centraley.. 


: Ancona, 21 (ore 17,30): Ieri sera a Mondolfo, in 
seguito ad una questione sorta in un osteria per ra- 
gioni di giuoco tra certi Checchi Adamo e Mei Do- 
menico, quest’ultimo sparava contro il Checchi un 
colpo di rivoltella che andé a vuoto. Allora il Cheo- 
chi si lancié sull'assalitore e lo tempest6 di coltel- 
late rendendolo cadavere. 

Livorno, 21: Diretto a Bologna, ove si incontrerà 
col reparto destinato a Tripoli, è pertito ieri sera 
1 dalla nostra città un drappello di guardie di finanza. 
: I partenti, che indossavano la tenuta coloniale, 
sono stati salutati alla stazione da gran folla di cit-. 
tadini. 

Firenze, 21: Il giovinetto quindicenne Luisi Pi. 
randelli, addetto alla trattoria Puliti, nel centro 
È della città, da tre giorni era scomparso da casa. Ora 
fu accertato che egli ha seguito i militi della Croce 
Rossa, che partirono appunto tre giorni fa per Tri- 
poli. Fu telegrafato a Napoli perchè sia rintracciato 
e trattenuto il piccolo volontario, il quale, natural- 
mente sarà rimperriato. 

Massa, 21: E' giunto oggi tra noi il oncittadino 
{Ippolito Morigoni soldato nell’11° regg. bersaglieri 
che rimase gavemente ferito a Sciara Sciat. 

Alla stazione a riceverlo si adunarono oltre 5000 
persone, che fecero al valoroso soldato una impo- 
nente dimostrazione. Vennero raccolte circa 700 
lire tra diversi notabili della città come spontanea 


oblazione nl € dino resosi inabile al lavoro. 
Italia Meridionale} 
Benevento, 21. — In seguito ad una grave 


divergenza sul prezzo del tabacco, sorta fra periti 
e coltivatori al momento della consegna alla locale 
Agenzia di coltivazione, i coltivatori hanno ab- 
bandonato il magazzino proclamando lo sciopero 
| in attesa di provvedimenti del Governo. 


i{ Nelle Isole '. 

Cata: 1: Proveniente da Siracusa, ha transi- 
tato ieri sera per la nostra stazione Guglielmo Marco- 
ni. Riconosciuto dai presenti, fu fatto segno ad un’en- 
tusiastica dimostrazione, L'’illustre scienziato disse 
che, dopo i felici risultati del suo apparecchio da cam- 
po, ha provvisto al collegamento tra diversi distao- 
camenti, delle nostre forze sul teatro della guerra.‘ 
Parlò con entusiasmo dello spirito baldo delle nostre 
truppe ed espresse la sua favorevole impressione sui 
nostri possedimenti. 


Provincia Romana 

Montefiascone. 21: In seguito a questione sorta 
itra il contadino Benedetto Catasta, di anni 58, e 
suo figlio Angelo, di anni 26, quest’ultimo aveva 
citato davanti al giudice conciliatore il padre,che 
fu condannato al pagamento di L. 50. Più tardi pa- 
dre e figlio si incontrarono in contrada Fratta e do- 
po un vivace scambio di ingiurie si lanciarono, arma- 
ti delle roncole, l'uno sull'altro. 

Dopo brevi istanti il padre cadde riverso. Un vio- 
lento colpo gli aveva tagliato la guancia destra. E- 
gli ebbe però ln forza di rialzarsi e di recarsi sangui- 
nolente all’ospedale. Il suo stato è grave, ma si spera 
di salvarlo, 

Il figlio si è dato alla latitanza. Dalle prime inda- 
gini dell'Autorità è risultato che la provocazione è 
partita dai padre, 

n 


Servizio radiotelegrafico, 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annunci 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i segnenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 22, con le sotto indi- 
cate stazioni: 

Principe di Udine, Montevideb, Savoia e Città di 
Milano con Capo Mele — Cavour e Derbyshire con 
Capo Mele ed Isola Chiesa — Konig Wilhelm III, 
Rembrandt, Luisiana ed Ancona con Ponza, Isola 
Chiesa e S, Giuliano di Trapani — Cretic, con Ponza, 
Capo Sperone, Isola Chiesa e S. Giuliano di Trapani 
— Calabria con Capo Sperone — Burgermeister © 
Foma con Ponza ed Isola Chiesa — Induia con Ponza 
Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani, Forte Spnria, 
Cozzo Spadaro e Taranto — Franconia con Isola 
Chiesa, S. Giuliano di Trapani, Cozzo Spadaro, Forte 
«Spuria, Taranto e S. Maria di Leuca — Martha 
Washington con Cozzo Spadaro, Forte Spuria, Ta- 
ranto e S: Maria di Leuca — Staffordehire con Cozzo 
Spadaro, Forte Spuria e Taranto — Prinzess Alice 
con Taranto. 


—_ _ __ ____—_—————_ 
osizioni e Congressi 


Congresso ostetricia-ginecologia 
Seduta antimeridiana. 

Al principio della seduta di ieri giovedì l’on. sen. 
‘Podaro, l'illustre anatomico dell’Università di Roma, 
portò personalmente il suo saluto ai Congressisti con 
parole entusiastiche per i grandi progressi dell’oste- 
tricia e ginecologia, progressi di valore scientifico e 
sociale. 

Al prof. T'odaro rispose il prea. del Congresso prof. 
Pestalozza ringraziandolo a nome dei congressisti 
e ricordando i meriti dell'esimio scienziato specie 
nel campo embriologico. 

* Hanno letto poi interessanti comunicazioni i dott. 
iOuzzi, Mencacci, Cova, Massimi, Pozzi, Bolaffio e La: 


Sedura pomeridiana di leri 

Dopo di essere stati al Monumento a Vittorio 
« Emanuele a visitare il Museo del Risorgimento i 
‘sigg. congressisti tennero l’ultima seduta di questo 
riuscitissimo 

Fecero comunicazioni importanti i professori © 
dottori Zancla, Garifarni, La Torre, Mazzucchi, La 
Monica, Micheli, Soli Ferraresi, Pozzi, Tanti, Calderini 
+ Basso e Guzzoni. % 
i 


Speciale Commissione 
circa Pinsegnamento 


Si discusse poscia sulla sede del nuovo Congresso 
nel 1912 e venne scelta Roma o quella sede che la Pre- 
sidenza credesse opportimo; si scelsero î temi è i rela- 
tori pel nuovo anno, si ammisero molti nuovi socli e si 
procedette alla nomina delle cariche sociali. 

Tl Congresso terminò con due applauditi discorsi dei 
professori Mangiagalli e Pestalozza vivamente ap- 
Plauditi do tutti i presenti. 


Dopo una comunicazione . della signa Rossi 
sulla maggiore istruzione della levatrice prese la pa- 
rola ii presidente prof. Vicarelli sullo stesso argo- 
mento dimostrando quanto è stato fatto © resta 
ancora da fare per raggiungere l'intento. 

Il prof. Guzzoni si associò sì Vicarelli con nuo: 
vi © stringenti argomenti. 

In seguito a lunga discussione fu espresso un 
voto in proposito. 

Sedula pomeridiana. 


Fu occupata dalla discussione sugli eventuali 
provvedimenti legislativi per Ta tutela ‘della. leva- 
trice condotta nell'esercizio della sua  profesfione., 

Su tale argomento parlarono le sigg. Boldoni, 
Sartori. Duffatelli ed altre. 

‘Terminata la discussione il presidente del Comi-. 
tato ordinatore prof. Micheli dichiarò chiuso il'' 
Congresso, 

Contro la mortalità infantile. — Tanto al Con- 
gresso degli ostetrici quanto al Congresso delle Leva- 
trici venne approvata una proposta del prof. Guzzoui 
Degli Ancrani per la sollecita istituzione in Italia di 
una lega nazionale contro la mortalità infantile. 

Le elezioni alla Società di Ostetricia. — Nel 
l’ultima seduta di ieri del Congresso le società ita- 
liane di Ostetricia e di Ginecologia hanno preeduto 
alla rinnovazione delle cariche. 

Riuscirono eletti per triennio 1912-1915: 

a presidente: il prof. Pestalozza di Roma. 

T a vice-presidenti i prof. Calderini di Bologna e Guz- 
zoni di Siena. 

a Segretario i proff. Micheli e Rocchi. 
ce 
TEATRI ed ARTE 

Varie. — Gli studenti pisani hanno dato una 
rappresentazione a favore delle famiglie dei mortiin 
Tripolitania e si sono fatti molto onore. Fu decla- 
mata la « Canzone dei Trofei » di d'Annunzio. Enrico 
Talli, Sisto Benvenuti e Guido Nay, insieme alla 
signorina Giselda Monti eseguirono con verve e con 
spigliatezza di veri artisti Addio Giovinezza — la 
commedia di Camasio ed Oxilia che illustra în tre 
atti indovinatissimi la vita studentesca. Ebbero ap- 


plausi ed aoclamazioni senza fine. 
* 


Barl, 21 ore 24,5. — Coi Pescatori di perle sì è inau- 
gurata la grande stagione d'opera al nostro Petruzzelli 
Malgrado la inevitabile incertezza di una prima rap- 
presentazione lo spettacolo è riuscito sotto ogni ri- 
spetto degnissimo, 

Ricordi di Piaz; Armi 

Colla chiusura dell'Esposizione Etnografica hanno 
+ mpatriato molte cose gentili, cose secondario di fron- 
te alla sontuosità dell’arredamento storico dei padi- 
glioni; ma cose che caratterizzavano forse maggior- 
mente la tradizione e le costumanze regionali. Tali 
i graziosi tomboli veneziani ed abbruzzesi, le paglie 
di Firenze, i ricami umbri, î solidiconfetti di Sulmona, 
le majoliche di Faenza le canestrellesarde, lestatuette 
di Caltagirone e gli strumenti musicali di Caltanisetta. 
ntavano la nota gaia: sopra tutto 
iano ad arco, che per la sua innova- 
zione risparmia all'ascoltatore il tintinnio della penna 
sulle corde e assume, a motivo dell'arco, un suono ve- 
ramente melodioso, formava la greatattraction del 
vicino chiostro di S. Giovanni l'Eremita. 

Nè a noi soli questa armonica creazione del sig. Ge- 
sualdo Averna di Caltanisetta ha fatto simpatica im. 
pressione: molti, sono stati gli auditori attratti dal 
« dolce suono »î quali hanno espresso impressione lu- 
singhiera: fra di essi, anzi, parecchi noti maestri. 

Ora, a quanto sembra, di questo elegante stru- 
mento a corda ha preso la rappresentanza per tutta 
l’Italia li cav. Fornaciari. 
———————_.;phkî 


Drammi di terra e di mare. 


Le conseguenze di una raffica. 

(&) Qand, 21. — Un vento violento, accompagnato 
da raffiche di pioggia, si è scatenato sulla città, 
cagionando gravi danni. Una tettoia in costruzione 
ed alcune fattorie dei dintorni mal costruite sono 


state rovesciate. Non vi è fortunatamente, alcun in- 
cidente di persone. 
Una a rapina a Parigi 

(S) Parigi, 21 — Un esattore è stato assalito sta- 
mane a Montmartre da quattro individui che lo han- 
no ferito gravemente a revolverate e sono quindi 
fuggiti in automobile portando via un sacchetto che 
conteneva la somma di lire 20 mila in biglietti e 100 
mila franchi in titoli 

La violenza di una tempesta. 

(S) Bruxelles, 19. — Una violenta tempesta ha 
imperversato a Bruxelles e nella provincia, causando 
dappertutto numerosi danni. 

A Bruxelles alcune case sono rimaste molto dan- 
neggiate: numerosi alberi sono stati sradicati o alcuni 
camini sono caduti 

Anche in provincia si segnalano numerosi alberi 
sradicati e camini abbattuti. 

Parecchie personò dono timaità ferite. Gran 
delle barche da, pesca sono rientrate nei porti. i 


iii i 
Falazzo di Giustizia 


TRIBUNALE - VII Sezione Pena 

Pres: cav. Galloni - Giudici: avv. Splendore e Con- 

soli - P. M.: cav. Seganti-Difesa: avy. Tedeschi, 
Carabellese, Gregoraci, Buonerba e D'Annunzio. 


Rapina piazza di Bocca della Verità” 


Come tutti i giorni, Vincenzo Calisti, cassiere pres- 
#0 l'ufficio daziario del Campo boario, e l'agente su- 
balterno Luigi Pennelli, verso le ore 12 del 12 agosto 
1910 si recavano in vettura dal mattatoio alla Banca 
d’Italia per depositare l’incasso di lire 26.000, 

Giunti all'imbocco di via S. Giovanni Decollato un 
individuo si avvicinò alla vettura e s'impossessò di 
uno dei tre sacchetti ove era stato messa parte delle 
28.000 lire e fuggì montando su di una automobile. 

In seguito ad accurate indagini furono rinviati a 
giudizio per rispondete di essersi in correitàedin riu- 
nione fra loro impossessati mediante violenza di un 
sacchetto contenente lire 3350; Michele Tommassetti 
‘di anni 32, da Roma; Sante Tommassetti, di anni 28, 
da Roma, Cesare Corradini, di anni 24 da Roma, Ai- 
fredo Meoni, di nni 27, da Roma, Luigi Salvatori, di 
anni 40, da Terni, e Ferruccio Cordoni, di anni 36, 
da Perugia. Ù 

Nel loro interrogatorio il Tomniassetti Michele si 
protestò innocente della rapina; il fratello Sante di- 
chiarò che la proposta partì dal Mooni; il Corradini, 
lo chauffeur, che pilotava l'automobile, affermò che 


Esaurito l'interrogatorio, stante l'ora tarda, la 

causa fu rinviata ad oggi. 

Corte di Assise di Ancona 
Uxoricidio 

Gi telegrafano da Ancona, 21 - ore 17,30: 

Oggi alle Assiso si è svolto un eriozionante 
processo contro tal Francesco Lateano imputato di 
svere, al Cairo, il 1 maggio 1908, nocisa con una 
pugnalata al collo la moglie Anna Prestel. a scopo 
di furto. 

Il dibattimento accert6 che le sevizio del Lateano 

contro la moglie duravano da pareochio tempo. Il 
Lateano si difese energicamente proclamandosi 
nnocente. 
i (I6 nonostante i giurati emisero verdetto di pie- 
‘na colpabilità, ammettendo l’uxroricidio premedi 
tato a scopo di furto e negando l’infermità e la semi 
infermità di mente prospettate dalla difesa rappre» 
sentata dagli avv. Giardini e Spadolini. 

In base a tale verdetto avendo i giurati concesso 
le attenuanti, la Corte condannava il Lateano a 30 
anni di reclusione e 10 di sorveglianza speciale. 

Egli trové la forza di augurare ai giurati lo buone 


, feste Natalizie, protestandosi ancora innocente.Quin- 


di porse ai carabinieri le mani inguantato ‘e ‘si la; 
ecié portar via tranquillamente. ti 


La Parte Civile, cioè la famiglia della Prestel era 
ni 


rappresentata dall'avv. Vetto: 


FALLIMENTI PI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO - T'utunzi 
Giovanni, oggetti d’arte via Sistina n. 127. Falli- 
mento su istanza propria. Dal bilancio risulta: attivo 
lire 46.366,25; passivo lire 93.820.06. Giudice delegato 
avv. Ermanrico Ciuffoletti . Curatore provvisorio 
rag. Cristoforo Marianecci, via delle Mantellate n. 19. 
Prima adunanza dei oreditori: 30 dicembre. Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito: 19 gen- 
naio. Chiusura 6 febbraio. 

Ditta Di Renzi Guido e Bonanni Giovanni, vetture, 
via Reggio n. 75. Fallimento su istanza propria. Dal 
bilancio risulti ti volire 14.922; passivo lire 36,200.95 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. Curatore 
provvisorio:avv. Michele Pascucci, via degli Zingarin. 
10. Prima adunanza dei creditori: 30 dicembre. 
Termine utile per la presentazione dei titoli di cre- 
dito: 19 gennaio. Chiusura: 6 febbraio. 

CONCORDATO RINVIATO - Magnani Giorgio, 
ditta olierie e saponerie romane. L’adunanza dei cre- 
ditori rinviata all’11 gennaio prossimo per dar tempo 
al Magnani di trovare altre adesioni al concordato 
del cento per cento da effettuarsi alla defin zi ne della 
causa contro Gregorio Magnani, Anna Voghera ed 
altri. 

CONCORDATO OMOLOGATO - Catelli Pietro bazar 
via Borgo Nuovo 143. Omologato in conrordato con- 
cluso il 6 dicembre al 15 per cento in 3 rate trimetrali. 
Negati i benefici di legge. Al curatore rag. G. Cardarel- 
li liquidate lire 700. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO - Dell'Ovo Giu- 
seppe. pizzicheria, via dei Serviti n. 22. Ordinata 
la chiusura del fallimento per insufficienza di attivo. 


SPORTS 


CACCIA ALLA VOLPE — Alla Pisana 


Tempo coperto - Terreno pesante. 

Sono fuori 15 coppie di cani. 

Entrati in campagna a S. Maria Nuova è trovata 
subito una volpe che toccando la Pisana si perdeva 
alla macchia dei Mattei'dopo aver procurato un bellis- 
simo galoppo di 32 minutì con varie staccionate. 

Una seconda volpe, trovata pure a Santa Naria 
Nuova veniva presa ed uccisa a Broda dopo un bre- 
ve ma veloce galoppo. 

Gli onori della coda a Mr. Lister e quellidella te- 
sta al Prino. di Liechtenstein. 

Una terzavolpe trovata ancora a Santa Maria 
Nuova veniva persa a Brada dopo 22 mnuti di ga- 
loppo. Presenti al meet oltre 80 cavalieri. 


Pe Sani de morti fr in pura 
Oblazioni ricurmie o Falla sionsa d'Italia 


Ufficio Tecnico Finanza Alessandria 


L b_ 


Alunni scuole comunali di Montesicuro » 8,95 
Corte App. Ancona (Sez. Anccna Macerata)» 200,— 
Prefetto Aquila p. c. Città Villa S. Angelo » —65— 
» —Congreg. Carità Roccaraso 3° 50,— 
G. De Ritis » 2° 
Sindaco di Cagnaro » 190,15 
Cav. Giuseppe Garitta » 5° 
Sindaco Bari p. c. Comitato » 40 
Sindaco di Rutigliano » 100— 
Sotto Comitato Croce Rossa di Barletta » 500,— 
Scuole Comunali di Arsié » 26,25 
Comune di Tonnengo » 126,40 
» Pollone » 809,85 

» Ponte S. Pietro » 
Comitato di Bazzano » 50,— 
Comune di Manergio » 645,85 


Direz e Pèrsonale della Banca Comm.le 


iornale JI Fanfulla di S. Paolo Brasile 
Loggia Massonica «Gran Sasso d’Italia » 
Parrooo di Valpelline (Torino) 
Carabiniere Pulcini Alfonso di Paganica 
Ministero Interno per conto: 
Unione Camere di Commeroio 
Unione Camere Commercio 
Conte Dionisio Andrassy 
Sig. Alempot Natale in Pellaro 
Oblaz. del R. Cons.to di Filadelfia e del 
giornale locale L'Opinione 
Personale giardino zoologico 
Comm. Bianchi Dirett. gen. Ferrovie 
Stato p. c. Schimdt ‘sche Heissdampf 
Gesellschaft di Cassel si ® 
S. E. il generale Ugo Brusati p. c. sigg. 
Giov. Antonio Ferrari ia 
Soldati 58° fant. addetti al Distretto 
Militare di Rovigo È 
Raccolte dall'Unione franco-italiana 
di Credito Cooperativa succursale di 
di Bordigherà » 


" Alvazzi dott. Costantino 


Sotto Comitato di Oruno » 
Associazione nazionale medici condotti 
‘Sezione Sassari 

Scuola normale complementare Sassari 
Scuole elementari di Cassaro 
Ginnasio di Ragusa 

Scuola Tecnica di Modica 

Ginnasio di Comico 

Scuola Tecnica di Ragusa 

Comune di Sora 

Comitato di Rio Maggiore 

Circolo « Unione Marittima » di Trapani 
Prefetto prov. Trapani 

Giovanna Azara 

Comune di Masser 

Emilia Borella 

Raccolte dal Comune di Azzano Decimo 
Comitato di Amaro 


Leva la luna alle 9.23 - tramonta alle 5.58. 
L'Ave Maria suona alle ore 6 


Osservazioni del 21 dicembre 1911 - Ore 15 


11,0|coperto 
0,8|c0] 4,6] 
22nebb. 53) La 
5,6|coperto 19 50 
41 coperto 5. 35 
9,4|l;4 cop. 11,6) 02 
9/2112 cop, 12 81 
12;6|ooperto 12,6! 88 
9,8|1}4 cop. 130) 45 
12,7 [coperto 13,7) 112 
6,93; cop. E 
15,9|co perto 

13,7|coperto 

11/0'sereno 


venti meridionali forti su Tirreno; 
moderati aitrove; cielo generalmente nuvoloso con 
pioggie, specialmente al Nord: Tirreno agittoa. 
“ A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 762,2 Ter. 
mometro centigrado massima 148 minima 8.8 Umi. 
dità relativa 80 assoluta 9,79 Vento a mezzodì E — 
Stato del cielo coperto. 


verve uverveveuntueveoe 


Rebus mono 
» Martignacco 
» Noventa di Piave i ai 
Municipio di Palù 
» Lavagno Spiegazione del gi:>-: precedenta 
Comune di Rivoli Veronese A-sola —. ASOLA 
» Enego cale 
» di Schiavon 
n Vianesia STATO CIVILE 4 
Comitato di Arzignano % Matrimoni del 18 Dicembre 1911 
Comune di Grisigano di Zocco Marcucci Raniero impiegato - Franchini Rosa 
—— — | Santini Curzio commesso - Pianozza Celeste 
Totale 19% nota L. 41.881,72 | Cerquiglini Ottorino impiegato - Ristori Adelo 
Totale nota preced. » 1.963.056,97 | Maggio Raffacle impiegato - Satolli Antonietta 


Totale generale L. 2.004.938,69 


Comitafo Provinciale Romano di Soccorso 


per le famiglie dei morti e feriti in Tripolitania 
Contribuzioni pervenute al Comitato (XXIII lista) 


Franzetto Oreste nedoziante - Fabrizi Imperia 
Lucchesi Luigi eletricista - De Stefano Euridice 
Traffano Pietro impiegato Ferrovie - Morelli Maria 
Galassi Giulio capo-stazione - Colombo Carolina 
Mercanti Rossi Francesco Inmpionaro - Lelli Francesca 
Lucarelli Aptonio muratore - Carosi Amelia 
D’Arpino Augusto falegname — Lana Giovanna 
Matrimoni del 20 Dicembre 1911 
Bernabucci Angelo - Verdone Maddalena 
Vivaldi-Pasqua Maurizio viaggiatore comm. - Muccioli Livia 
Garassi Sebastiano fabbro - Lardi Lindo 
Fiaschini Alberto parchettista - Battistini Annita 
Cerquoni Francesco lattaio - Baragatti Felicita 
Cibelli Giovanni impiegato - Gatti Elvira 
Fiorini Angelo impiegato - Contini Maria Pia 
Palombelli Odoardo cocchiere - Fatarella Alica 
Tronchet Alfredo impiegato - Silvestri Maria 


Nati e Morti denunziati il giorno 19 Dicembre 1011 
Nati 48 compresi 2 nati- morti 
Morti 27 dei quali $ sotto i 7 anni 


MORTI 
Santini Alessandra fu Giovanni Nepi 78 ved lucenti 
Grazini Annunziata fu Giovanni Battista Aquila 86 nub. 
Rosati Maria di Angelo Segni 38 con Grillo 
Vergini Speranza fu Pacifico Cingoli 908 ved. 
Frascara Clotilde fu Angelo Alessandria 56 possidente con. 
Massi Carlo Luigi fu Franoeseo Rama 60 impiegato con Boccanera 
Mariani Clelia fu Augusto Roma 61 pensionata ved Amorosettà 
Trotini Lucia fu Pacifico Apiro 49 ved. 
Pedani Antonio fu Mariano Forcella 51 bracciante con 
Tomasini Tomaso fu Domenico Pesaro 62 usoîere cel. 
Belli Cesare fu Vittorio 58 aste con. 
Frezza Tomaso fu Giovanni Battista Roma 82 mugnaio ved. 
Cerroni Maria fu Pietro Greccio 23 domestica nub 
Santarella Giovanni fu Vincenzo Cerreto d'Esi 48 contadino cel 
Michelacci o Michelassi Eurosia fu Tomaso Saragna Borgo S. 

Donini portiera ved Carp 

Mappi Maria fu Mario Albano 66 portiere ved Lorenzetti 
Faitelli Giuseppina fu Giovanni Roma 25 nub 
Corbara Napaleone fu Giuseppe Cesena 56 bracciante cel 
Cesetti Emeeto fu Nicola Roma 18 giardiniere cel 


‘Raccolte dall’on. Grifi consig. Com. (1) L. 261,30 
A mezzo della Presidenza della Soc. 

Naz. « Dante Alighieri » (1° verza» 

mento): Carlo Nebrich L. 1000 - 

prof. Galanti L. 25 - conte Donato 

Samminiatelli L. 25 - Guglielmo De 

Bondini L. 25 - * 1075 
Professori ed alunni della R. Scuola 

Tecnica « Aldo Manuzio », a mezzo 

del dir. prof. Pietro Canedi » 144,45 
Dir. Scuola « Vittorino da Feltre » . 4,85 
Istituto Sabino per gli studi » 250 
Dal prof. Annibale Tona, direttore dei 

« Diritti della Scuola » raccolte fra 

i bambini Laura e Marcella Cattani, 

Olga e Pietro Bondi, Brandizzi, Bel- 

dinanzi, Marchetti, Scuriatti e San- 

tini » 10 
Raccolte dall’inseg. Oreste Gizzi, tra 

maestri e alunni di Gallese (Roma) 

a mezzo prof. Tora 5 9,55 
Dalla R. Avvocatura Generale (2) » 42— 
Raco. dall’on. sen. Adriano De Cupis(3) » 83— 
Comm. Luigi Bonghi » ee 
©. A. Bonghi - Rusca » sl 
Teresa Faostini Malfatti — Fausto — 

Francesco e avv. Alfredo Faostini » 40- 
Elena Marini » 2- 
Avv. Giuseppe Chiovenda » 50— 
Ing. Alberto Moens, dir. della Tramvia 

‘Roma-Civitacastellana ». 2 
Dal comm. Fuoci, dir. S. R, T. 0; a 

complemento delle oblazioni a 5 

cent. raccolte il giorno 17 » 28— 
Dalla Soc. di M. S. fra i cittadini di 

Leonessa residenti in Roma » 50 


Raccote dal presidente della Soc. di 
M. S. fra i cittadini di Leonessa re- 


sidenti in Roma (4) » 20,85 
Dal pres. Soc. di M. S. frai Vigili » 10 
Dal Municipio di Cisterna di Roma, 

mezzo del senatore Cencelli, pres. 

della Deputazione provinciale » 150— 

Totale 


Somma precedente 


È Totalo generale L. 91.945,26 
(1) Tomei L. 7.30 — Villa L. 10 - Bonici L. 10 - 
Alcuni amici L. 9 — Alfani L. 5 — Baochetti L. 5 - 
Policretti L. 5 — N. N. 5 - Ciolfi L&5 -X L.50- 
Glarinî Ti 100 — Clarini Ignazio L 50 - Grifi L. 10. 
(2% De Cupis sen. Adriano L. 35; comm. Riccardi 25 
comm. Calabrese 25; comm. Panzarasa 25; comm. 
Nespoli 20; cav. uff. Tambroni 20; cav. Genovesi 20; 
cav..avv..Paolucci 20; cav. avv. Maniscaloo 20; comm. 
D'Amelio 20; cav. avv. Nicolone 20; cav. avv. Conte 20 
cav. Salis 15; cav. Paoletti 15; cav. Forges, Davan- 
5: avv. Falconi 15; avv. Fala 15; cav. uff. Grego- 
ri 15; avv. Filotico 15; avv. Beltrame Quattrocchi 15 
avv. Pulvirenti 15 cav. uff. Piroli 20; cav. Guidi 10; 
avv. Carmine 5; cav. Palmisano 5; avv. Mariotti 
Solimani 5; avv. Miglietta 5; Balocchi 3; Vallini 5; 
Varrone 3; Tesori 3; Parisi 3; Dispazio 3; Pini 1; Bat- 
tisti 1; Burzoni 1; Paresce 1; Galli 1; Pozzesi 1; Fulgh- 
ar Cesare De Cupis L. 25; De Cupis 15; Donati L. 10 
N. N. 2; Siracusano 1; Mileni 10; Esdra 20. 
(4) Giuliani L. 1. Lalli 0,50; Ciavatta 1; Potruosi 
Pulcini 1; Nardi 0,50; Pittucci 1; Pulcini 1; Barbe- 
rini 1; Giuliani 1; Boccanesso 0,50; Paciacci 1; Barbe 
rini 0,70; Ciavatta l; Antonelli 2; Ceci;1; Assugna 0,35; 
Piperno 0,40; Coppelli 1; Rossetti 1; Petro 
Piperno 0,40; Coppelli 1; Rossetti 1; 


Petrolini 1. 


"Vicolo Savoli N, 48 qui Goro Vittorio 


Affittasi Primo piano nobile di nove ampi ed 
vani, cucina, camera da bagna. Le chiavi al secondo 
piano; porta di mezzo, dalle 9 alle 4 


Italiana di Cagliari » 
Comune di Sommantino » 
Comitato Com. di Sommantino » 

Giornale L’Elettore di Casal Monferrato » 
» L'Avvenire » » 
Prefetto p. c. Comune di Cajanello » 
Comitato di Castellammare di Stabia» 
» » » » 1.156,30 
» » di Cataria » 2.656,60 
Comune di Polla. per oblazioni » 505,45 
Sindaco di’ Celico ..> 81785 
Bassetti Giuseppe » Bi 
Comune di Bersezio » 4 
» Vezza d’Alba » 97,70 
Congregazione Purgatorio di Viesti » lo 
Sindaco di Zoagli » 2.819 
Esercenti Macellai di Genova » 6.000,— 
Direttore R. Scuola Tecnica d’Iglesias . —29— 
Avv. cav. Cambilargiù » (S. Prefetto) » 13,50 
Arciconfraternita del S. Monte (Iglesias) » 6 
Comune di Parella » 11205 
Dell’Anna Beniamino » 35,50 
Falena Augusto » 10 
Comitato cittadino di Massa » 35165 
Salvatore Canzasama è BOT 
Camera di Commercio di Messina è 102— 
R. Scuola Tecnica « Salvatore Rosa » 

di Napoli » 12845 
Reclusorio di Procida » 364,05 
Congreg. di Carità di Palermo » 1.000,— 
Andreoni Antonio di Lesignano Palmia » 10,— 
Scuola di Monteleone Inverno » 7,50 
Scuole di S. Cipriano Pavia » 12,30 

a Casatima » 1,65 
» Vellezzo Bellini DI 15,20 
» Vidigulfo » 560 
»  Torred'Isola » 15,15 
Comune di » » 206,75 
si Malgherne » 40 
Cooperativa Consumo Ferrovieri Pisa. » 50; 
Comune di Olivastri » 10,- 
. di Porto Maurizio » 4l8— 
Direttore R. Ginnasio di Oneglia »_ 114,65 
Monte Frumentario di Basile »° 30— 


H Ostetricia ginecologiae chi- 
D. Cav. GariNo ria de bumtini Me 
saggio ginevologioo svedese. Via Voltumo 40 
9 allo 16, Tolefono 21-58. 


“ASTE, APPALTI E CONGORSI. 
a BS AEREE SOPRA, 


Bpezia - Arsenale - 29 dicembre - Provvista di Riso Li 182,900 

Ban? Angelo in Trotte - Municipio - 30 dicembre - Costruzione 
stradale - LL 45.750 

Mantova - Intendenza Finanza - 30 dicembre - conferimento 
rivendite in Schivenoglia - Poggio Russo, Quistello + Castelnuo 
vo di Asola, Sabbioneta, Cicognara Viadana-Serravalle Po. 

Ministero Agricoltura - 31 dicembre - Concorso al posto di 
direttore dell'Istituto V. E. per i danneggiati del terremoto. 

Ferrovie dello Stato - 31 dicembre - Concomo per 25 poeti di 
allievo ispettore. 

Ministero Istruzione Pubblica - 31 divembre - Concorso a quat 
tro assegni di L. 3000 ciascuno per l'anno scolastico 1912.913 
da conferimi uno per ciascuno dell Facoltà di giurisprudenza 
di medicina e chirurgia, di filosofia © lettere. di scienze fisiche, 
matematiche e naturali, allo scopo di perfezionarsi all’estera 

— Ad otto assegni di L. 1200 ciascuno per l’anno scolastico 
1912-913 da conferirsi due per ognuna delle Facoltà di giurispra- 
denza, di medicina e di chirurg., di filosofia 0 lettere, di scienze 
fisiche, matematiche © naturali, allo scopo di perfezionarsi ne 
‘gli studi presso un istituto nazionalo d'istruzione sugeriore. 

Amandola Municipio. 31 dicembre - Concomo al posto di 


« 31 dicembre - Posto di batteriologo 
municipale di 3° classe. € 
Como - Croce Verde - 31 dicembre - Concorso al posto di medi- 
ico notturno. 
“para Macugnara-Matino- Molsena-Torre di Mosto -Muni 
aipîo 31 dicembre - Concorso al posto di medico chirurgo in 
diascuno di essi à 
Ministero Agricoltura. - 2 Gennaio - Concorso al posto di pro- 
fessore straordinario di disegno e plastica nella R. Scuola d'arti 
mestieri di Terni. f 
° "ifiniaero Lavori Pubblici - 3 Gennaio X- Appalto lavori per 
oostruzione di un pontile di approdo nelia rada di Pizzo - Li 187 
mila 
Genova - Consiglio nolorile - E' vacante il posto di notaio nel 
Fio di Tri È 
Sei i din mi 
rice stordinarie dei porti, rado e spiaggo aperte nella Sardegna 
inole attiguo. L. 3.354.503, ò 
Pini: Mucio - 4 Gennalo  Coneoro al posto di me- 
IR pe i n nt 
mento rivendita generi di privativa in Guastalla. 
Ministero Lavori Pubblici - 5 Gennalo - Appalto del lavo e 
correnti alla cetrazione di un pennello in scogliera di massi 
insenature di Reoco L 162.470. 
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27-29.— Dilimatun rasoi é 
strnzioni di ciare» © dichiarazioni di guerra. Di 
= si OTTOBRE 
mbardamento di Tri È i 
WFobruk. Tripoli, Oocupazione di 
5.— Occupazione di Tripoli. 
10-11— Primi sbarchi n 
Tobruk e a Tripoli. di reparti dell'esercito a 
Pagina 4 Bumeliana. 
— Altro attacco respinto a 9 
16-18.— Bombardamento e Sacri Doma. 
19.— Sbarco di viva forza a Bengasi. 
21.— Occupazione di Homs. E 
& Tripoli favori imen- 
to degli arabi già sol S \vorito dal tradimen- 


Azione offensiva dell'8, î verso 
Marghele. bersaglieri ad Homs 

26-— Nuovo grande assalto a Tripoli respin 
ducendo gravissime perdite al pera È a 

28. Si respingono nuovi attacchi a Tripoli e ad 
Homs. 

81, — Si distrugge una batteria turca ad Hamidià 

NOVEMBRE 

1.— La Carlo Alberto riduce al silenzio una bat- 
teria nemica. 

2— Si delibera il richiamo alle i classe 
del 1889, opa 

3-4— Avvisaglie d’avam i fi poli, si 
damento pira Dia 

5— R. D. per la sovranità d’Italia Tripoli. 
tania e la Cirenaica. SI 

-8.— Riconquista della batteria Hamidià, 

12— Si respingono quotidiani attacchi a Tripo- 
4, infliggendo specie nei giorni 10, 12 grosse perdito 
al nemico. 

Prime pioggie, 

13-15— Avvisaglie d'avamposti a Tripoli, a Der- 
na, e Tobruk. 

16.— Si respinge un violento attacco a Derna. 

17.— Irruzione di un torrente a Bumeliana. 

18 Si ristabilisce il tempo. Avvisaglie a Tri- 
poli e ad Homs. Ricognizione sull’altipiano di Derna. 

26.— Riconquista della linea Henni Forte Messri, 

2 — Scaramuccie a Tripoli. Ricognizione offen- 
siva su Coeffri a 7 km da Bengasi. 

29.— Si bombarda Tagiura. Avvisaglie a Bengasi. 

30.— Si avanza la nostra linea ad 1 km oltre Hami- 
diè. Si bombarda Zuara. 

Le R. Navi Calabria e Volturno bombardano ac- 
campamenti e caserme turche a Duban, Sceik Ahmed, 
Abubaker e Thèis Moka,a Sceik Said edil forte di Pun: 
ta Vamer e distruggono 50 sambuchi capaci di tra- 
sportare 8000 uomini 

Si bombarda la dogana di Misrata 


DICEMBRE 


1.— Si respinge un attacco su Henni e si avanza 
la posizione italiana avanti (ad est) al fortino Messri. 

Si bombarda Ja caserma di Misrata. 

5 compagnie uscite da Homs con artiglieria attao- 
cano il nemico e lo respingono incalzandolo sin presso 
lo rovine di Lebda. 

Verso sera gruppi di arabi si avanzano verso la si- 
nistra del fortino Messri ma sono dispersi. 

La R. Nave Liguria bombarda Zuara. 

— Feste del Curban Bairam. Avvisaglio verso il 
fortino Messri, Nemici innanzi a Bengasi sembrano di- 
minuire. 

Si bombarda Tagiura. 

Violento attacco notturno a Bengasi. Il ne- 
è ‘o con forti perdite. 
lia ‘e occupazione dell’oasi di Ain Zara cat- 
‘annoni fucili e munizioni. 

5— Altro attacco notturno abilissimo contro un 
fortino di Bengasi. E' come il precedente brillante- 
mente respinto. 


La divisione Pecori prosegue la sua azione contro 
nuclei nemici a cirea 7 km. ad oriente di Ain Zara, 
e verso. Tarhuna. 


6.— Ricognizioni di cavalleria verso sud e sud-est 
Ain Zara accertando assenza del nemico su un rag- 
gio di 15 km. 

Si sorprende e si batte un accampamento turco a 
Bir el Turki. 

7.— Notte tranquilla a Tripoli, Ain Zara ed Homs. 

Un areoplano riconosce che la strada di Azizia è 
sgombra fin oltre Bur el Din e che la strada di Bir 
Tobras e Sidi Saiah è sgombra fino ad 8 km. a 
eud di Sidi Saiah. 

8— Tutta la zona compresa fra Ain Zara, Bir 
Tobras il crocevia a sud-est di Bir el Turki, Bir Na- 
mush è assolutamente deserta. 

Una pattuglia spinta a Tagiura segnala la ritirata 
di un centinaio di arabi verso Argub. 

Avvisaglie d’avamposti a Bengasi. 

Un battaglione ed una batteria in ricognizione a 
sud-ovest dell’uadì di Derna incontrano gruppi di 
beduini e di turchi e li rieacciano con perdite. 

Un accampamento arabo fra Gargarese e Fonduk 
el Toker è abbandonato; 

Notevoli aggruppamenti di beduini sono segnalati 
& circa 20 km. da Bengo 

Altra ricognizione da Derna nel margine dell’alti- 
piano fino ad oltre cinque km verso sud-est senza in- 
contrare il nemico ritiratosi molto più a sud. 

2. Sono segnalati accampamenti turchi ad 
Aziziah. 

A Tobruk e a Derna situazione invariata. 

10.— Otto battaglioni della 3* divisione procedono 
«ul fronte orientale a! Sahel fino al meridiano di Pun- 
ta Bornori e Géz el Kalam. Nessuna fesistenza. 

Tre battaglioni pernottano a Bellsahar; un batta» 
glione a snd delle Fornaci sul limite cell’oasi. 


Avvisaglie d’avamposti a Bengasi. Segnalansi grup- 
pi di Beduini sul fronte sud-ovest. 
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Gemelli di sventura 


‘ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 


ri da Ain'Zara 
cavalleria e genio 


solo campo nemico a Sidi Alem nella valle Migenin a 


20km. a sud di Ain Zara, 
Gruppi di beduini attaccano nella notte una ridot- 
ta a sud di Berca e sono respinti. 

- Una esplorazione spinta da Derna sull'altipiano 
Werso ovest non incontra nemici, 

Un battaglione bersaglieri con 2. compagnie al- 
pine esegue da Homs una ricognizione verso sud e 
sud-ovest, © disperde numerosi gruppi di arni 

16. — Si compie l'allestimento a difesa di Tagiura 
Continua la scoperta di armi e munizioni nell’oasi. 

Esperimenti di Guglielmo Marconi a Gurgi. i. .n 

Un battaglione granatieri con una sezione artiglie- 
ria di montagna-fa una ricognizione a 12 km asud 
di Ain Zara senza incontrare nemico. 2 
Un violentissimo temporale abbatte verso sera i 
duo Aangars in costruzione. 

17. —N 50° fanteria con un battaglione del 63° 
col regg. lancieri Firenze e 2 batterie fanno una ri- 
cognizione su Zanzur' ritornando al tramonto. 

Due battaglioni, due squadroni ed una batteria 
riconoscono verso Bir el Din, incontrando pattuglie 
turche che si ritirano ed avvistando un accampamento 
nemico a 5 km. La batteria fa fuoco e 400 uomini 
circa levano il campo e sî ritirano. 

18. — Continua tempo cattivo. 
Allo 11 è occupata l'oasi di Zanzur. 


—___ < 
istizia riparatrice 


Il ten. generale Goiran, senatore del Regno 
e già comandante di Corpo d’armata, nell’ ul- 
timo fascicolo della « Nuova Antologia » (16 di- 
cembre corrente) pubblica con questo titolo un 
dotto e diligente articolo per richiamare l’atten- 
zione del Governo e del Parlamento sul prov- 
vedimento, onde nel giugno del 1909 furono 
colpiti i gen. Mangiagalli e Rogier, ispettori 
generali d’ artiglieria nel periodo 1904-908, e 
chiederne la riparazione, la quale, a suo avviso, 
è doverosa e meritata. 

Ai due eminenti generali — è bene ricordarlo 
— era stato mosso il duplice appunto di soverchia 
lentezza nella loro azione per la scelta del nuovo 
materiale dell'artiglieria campale e di sover- 
chia correntezza neî rapporti avuti con la Casa 
Krupp, riuscita poi deliberataria della fornitura 
del materiale stesso; di guisa che la provvista 
delle nuove artiglierie campali subì un notevole 
ritardo, il quale poteva costituire un pericolo 
per la difesa nazionale. ed aggravò l’erario di una 
maggiore spesa, la quale poteva essere risparmiata 
qualora la fabbricazione ne fosse stata affidata 
all'industria nazionale, che non aveva mancato 
di presentare a tempo tipi di cannone, non infe- 
riori a quello Krupp e meno costosi. 

— 

Il generale Goiran prende le mosse del suo 
articolo dal discorso, pronunciato alla Camera 
dei deputati dall’on. Guicciardini nella recente 
discussione del disegno di legge, che approvò il 
credito di 50 milioni per la sostituzione di bat- 
terie a tiro celere alle 93 batterie campali 75 A ad 
affusto rigido, non ancora trasformate. 

Quel discorso, egli nota, fu la giustificazione più 
autorevole e convincente dell'operato dei gen. 
Mangiagalli e Rogier ed acquistava maggior va- 
lore e significato dalla circostanza, che ‘1 on. 
Guicciardini, membro della Commissione d’in: 
chiesta, aveva avuto modo di formarsi un sicuro 
convireimento della bontà del tipo Krupp. 

Riassunte le censure, il gen. Goiran, con rapida 
e sincera sintesi, espone le vicende, attraverso le 
quali passò l'adozione del nuovo materiale, dopo 
lunghe prove eseguite. prima per mandato del- 
l'Ispettorato generale d’Artiglieria e ripetute po- 
soia durante le grandi manovre del 1908, per di. 
sposizione della stessa Commissione d’inchiesta, 
che volle andare in fondo alle censure, rinnovando 
le esperienze per conto suo e con personale nuovo. 

Le prove confermarono la bontà del materiale 
sotto tutti gli aspetti. si che la Commissione con- 
cludeva (vedi pagina 128 della relazione 1908 sul 
nuovo materiale di artiglieria) «la nuova arti- 
«glieria, di cui sì munisce l’esercito, rappreseni 
«un materiale, che non teme il - confronto 
«qualsiasi altro ». 

Dunque bene fecero — l'illazione è evidente — 
i generali Rogier e Mangiagalli a proporne l’a- 
dozione, anche indipendentemente dal fatto che 
lo stesso materiale era stato adottato e larga- 
mente sperimentato nel Belgio, nella Svizzera e 
nella Germania. 

Che si fosse potuto fare più presto è oramai 
una questione di lana caprina. Del resto anche 
questa censura, con molta ampiezza esaminata e 
discussa nell’articolo del gen. Goiran, è da lui 
dimostrata insussistente, con la scorta stessa 
della relazione della Commissione d’inchiesta, 
la quale opportunamente rileva gli elementi che 
ostacolarono una più sollecita definizione del 
problema, principalissimo quello della scelta del 
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— Anche se dicesse la verità sul resto ha potuto 
mentire su questo punto. "+ 

— Un moribondo che si pente non mentisee: 

Ad onta della sua forza, Ugo da un momento: 
batteva in ritirata in quello strano duello. Pur 
trattando di pazzia l'accusa, acconsentiva a di- 
scuterla, e questa era una prima vittoria per la 
povera madre, 


«Quattro anni e mezzo — riportiamo: testual- 


mente le parole dell'articolo — furono 


è vero, per giungere a quel risultato ; ma furono 


quattro anni e mezzo di studi, di prove, di espe- 
rimenti di ogni specie ; e non si può dire con giu- 
stizia che sia stato tempo perduto, se quei ten- 
tennamenti, quelle esitazioni condussero all’; 
dozione definitiva di un materiale che alle prove 
gi dimostrò superiore per potenza e mobilità 
ai tipi nazionali di egual calibro sperìmentati, 
© preferibile al tipo di calibro 73 millimetri, po- 
posto dal gen. Grillo. 

se 

La questione dei contratti è trattata altresì con 
larghezza e competenza dal gen. Goiran. 

Riferendosi essenzialmente alle indagini e con- 
elusioni della Commissione d’inchiesta, la quale, 
pur constatando che nell'opera complessa dei 
contratti mancò, da una parte, quella speditezza, 
che sarebbe stata desiderabile, causa in parte del 
nostro difettoso ordinamento tecnico-ammini- 
strativo, e che nonsi ottennero, dall'altra parte, 
patti più convenienti per l'economia nazionale, 
non formulò accuse di sorta contro gli eminenti 
uomini che di quei contratti furono autori, ren- 
dendo anzi omaggio allaloro capacità, competenza 
€ moralità, l’egregio senatore chiude il suo arti- 
colo con una domanda. 

Come mai ha potuto accadere, egli si chiede, 
‘’che due benemeriti generali abbiano ricevuto fà 
trattamento, che il gen. Goiran non esita a di- 
chiarare.immeritato ? sE 

Ed a questo punto gli cediamo la parola, ri- 
portando integralmente la risposta che egli. dà 
a se stesso e dà al paese. 

« Tutte le conclusioni sulle qualità della nostra 
artiglieria campale, dopo l'inchiesta eseguita, si 
riassumono nel dire che essa è ottima, eguale o 
superiore zi migliori materiali analoghi delle altre 
Potenze. Nelle recenti grandi manovre essa ha di- 
mostrato di possedere doti invidiabili di mobilità 
e manovrabilità, malgrado che dovesse manovrare 
in terreni impediti, ripidi, argillosi, rotti da ripe e 
fossi. E sono appunto queste doti eminenti, già 
prîma d’ora perfettamente note, quelle che in- 
dusero l'on. Guicciardini a rilevare alla Camera 
la convenienza di spendere i fondi testè votati nel- 
l'acquisto di questo tipo di cannone, sospendendo 
ogni ricerca di tipi migliori. La nuovisima prova 
che ha fatto questo materiale nei sabbiosi terreni 
della Tripolitania corrobora la proposta Guicciar- 
dini. Che cosa dunque può avere attirato sul capo 
dei generali Rogier e Mangiagalli un colpo così ter- 
ribile? 

«Gli uomini che sedevano al Governo erano cer- 
tamente animati dal più vivo amore pel bene del- 
l'esercito e del paese, e nessuno potrebbe, senza 
far torto alla verità ed alla giustizia, sospettare 
della loro buona fede. Senonchè, come dicemmo in 
principio, l'Amministrazione militare d'allora, 
insediatasi col proposito deliberato di restaurare 
nell'esercito l'impero della giustizia, che dal grido 
di numerosi reclamanti pareva non fosse stata 
sempre rispettata, ingannata da fallaci apparenze 
suggestionata da coloro che, per ragioni estranee 
al bene pubblico, avevano esagerato i difetti e gli 
inconvenienti manifestatisi nel materiale adottato 
e nei procedimenti seguiti pel rinnovamento della 
nostra artiglieria campale, preoccupata da in- 
quietudine patriottica per la difesa nazionale e 
sopratutto da esigenze politiche e parlamentari, 
alle quali diede troppa importanza, credette ne- 
cessario di iniziare la sua opera riparatrice con 
un atto subitaneo di grande energia, colpendo ia 
alto dove era possibile colpire. 

«I gen. Rogier e Mangiagalli furono due capri 
espiatori immolati sull'altare della Dea politica 
Il provvedimento, ingiusto nella sostanza é nella 
forma, esige una riparazione. E’ atto di Governo 
forte e civile porre rimedio agli errori giudiziari. 
Ai due uomini colpiti dal grave provvedimento, 
così esageratamente ingiusto, per quanto ai 
governanti di allora abbia potuto sembrare ne- 
cessario, è dovuta quindi una riparazione, così 
nell'interesse dell'autorità dei capi dell'esercito, 
come nell'interesse della giustizia; e noi confidiamo 
che essa sarà data, consci come siamo dei sen- 
timenti di equità del Governo.» 
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Economia ‘e Statistica 


raccolto 


vino nel 1911 
nell’Aigeria e nella Tunisia 
E’ stata pubblicata la statistica della recente ven- 
demmia nell’Algeria e nella Tunisia. 


Il raccolto nell’Algeria ha dato i seguenti risul- 
tati: 


Dipart. di Algeria ett. 5.043.269 
Id. di Orano ett. 3.188.806 
Id. di Costantina ett. 601.124 
Territori del Sud ett. 378 

Totale ett. 8.833.677 


Tenendo conto ‘che 128,122 ettolitri del vino ra- 
colto nell’Algeria non sono posti in commercio, pro- 
babilmente pel consueto consumo delle truppe, si ha 
che il totale del vino della produzione algerina po- 
sto in commercio rappresenta ctt. 8.961.799. 

— Il raccolto complessivo della Tunisia è calco- 
lato in ettolitri 450.009. 

— Non è superfluo notare che la superficie del’ 


totale di . quadrati. 
La Tripolitania e la Cirenaica hanno in comples- 
so una superficie di 1.051.000 km. quadrati, vale a 
dire 6000 km. di meno della superficie complessiva 
dell'Algeria e della Tunisia riunito. 
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aveva constatato i progressi della coltura industriale 
negli Stati Uniti d'America, rileva in un articolo se- 
guente ‘che negli altri rami della produzione agrico- 
la non si notano gli stessi progressi, 

Il numero dei capì di bestiame diminuisce; i rao- 
colti aumentano di poco, anzi discendono în propor- 
zione all'aumento della popolazione. _ 

Le statistiche agricole annuali, ed i risultati del 
Census, ora appena conosciuti, non lasciano dubbi 
citea questo ristagno della produzione dei generi agri- 
coli di alimentazione, come pure sulla lentezza di ac- 
crescimento della popolazione rurale nonchè sullo spo- 
polamento delle campagne nella maggior parto de- 
gli Stati dell'Est e del Centro, 

Le raccolte di cereali di quest'anno, le quali si an- 
nunziavano' assai promettenti al principio di giugno, 
risultarono invece assai ridotte da una estate arden- 
te ; la mietitura del 1911 sarà annoverata, se non tra 
le più cattive, certo tra le più mediocri. 

Il raccolto del grano non fu che 240 milioni di Ett. 
invece di 251 del 1910 e di 261 del 1909. 

In dieci anni non si erano avuti che tre raccolti in- 
feriori : il 1904, cattivissimo, aveva. dato soltanto 200 
milioni di Ett. mentre quelli del 1903 e del 1907 furono 
di poco inferiori al raccolto odierno. Invece nel 1901 
si ebbe la più cospicua messe : 270 milioni di Ett. 

‘Tali cifre comparate dimostrano, in sostanza, ghe, 
astrazion fatta dalle fluttuazioni accidentali cagiona- 
te dalle intemperie, la produzione granaria non è pun- 
to progredita negli Stati Uniti.dai principii del secolo, 
mentre ne aveva fatti di considerevoli nell'ultima de- 
cade del X1X. Infatti la superficie coltivata a grano 
aumenta lentamente, come pure il rendimento per'et- 
taro, il cui massimo fu raggiunto nel 1906 con 14 Ett, 

Anche il maiz, che è il cereale americano per eccel- 
lenza (negli Stati Uniti lo chiamano corn) non ha re- 
so.un buon raccolto quest'anno. Tuttavia, in ragione 
della continua estensione coltivabile — maggiore 
negli ultimi anni che non pel frumento — la messe 
fu di un miliardo di Ett. cifra superata solamente due 
volte : nel 1910 (1.130.000.000 Ett.) e nel 1906 
(1.060.000.000). 

Confrontando con la produzione dei vari anni di 
questo secolo, si rileva a ogni modo un certo progres- 
so nella cultura del maiz . 

Il raccolto dell’avena ammontò nel 1911 a Ett. 
316.000.000 : sei raccolti, sui dieci precedenti, sono 
superiori a tale cifra, fra cui il 1910 che superò 400 
milioni di Ett. e il 1909 con 365 milioni. Anche nel- 
l’avena, però, si nota un qualche progresso. 

La produzione dell’orzo fu in quest'anno inferiore 
a tutte le annate dal 1906 compreso in poi. Sembra 
che per questo cereale si noti un vero astesto di cul- 
tura. 

Le patate diedero 102 milioni di Ett. ossia 20 mi- 
lioni in meno del 1910 e 35 milioni in meno del 1909. 
Nessuna annata dopo il 1901 aveva reso così poco. 

Il fieno diede 47 milioni di tonn. contro 51 del 1910; 
bisogna risalire al XIX secolo per riscontrare un 
raccolto così deficiente. 

Or, anche tenendo conto delle: contrarietà atmo- 
sferiche di quest'anno, bisogna convenire che queste 
due culture hanno fatto mediocri progressi negli 
ultimi 10 anni. 
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Senza dubbio, si nota negli Stati Uniti un incremen- 
to considerevole nella produzione dello zucchero di 
barbabietola ora molto estesa in diversi Stati del me- 
dio Ovest ; del riso, che si diffonde assai nella Luigia- 
na; degli alberi fruttil [a i progressi notevoli di 
queste culture speciali, come pure quelli della cultura 
industriale del cotone, non compensano In debolezza 
d’incremento delle grandi culture alimentari, e in spe- 
cie del grano. î 

La popolazione si è accresciuta del 20% în dieci 
anni; mentre, a parte il maiz nessun cereale, nemmeno 
le patate e le culture erboree, è aumentato anche in 
lontana proporzione con l’accrescimento della popola- 
zione. 

Come in tali condizioni, si chiede l’Economiste, po- 
trebbero gli Stati Uniti rimanere per lungo tempo un 
paese esportatore di cereali ?. 

i 


Lo stesso fenomeno — anche più accentuato — per 
gli animali di stalla. 

Confrontando il 1900 con il 1910 si hanno queste 
cifre rappresentanti una vera e propria diminuzio- 
ne : bovini 61.503.000 nel 1900, 61.225.000 nel 1910; 
montoni 61.503.000 e 51.809.000; porci 62.868.000 
e 58.000.000; cioè diminuzioni rispettivamente del 
9, del 16 e del 8 per cento. Sono in lieve aumento 
i cavalli. 

Or, ciò che appunto colpisce è la diminuzione del 
numero degli animali da macello. 

Nota infatti il Bradstreet's di di New York: 

«Quelli che ricercano le ragioni dei prezzi elevati 
delle derrate alimentari e in particolar modo della 
carne, negli ultimi anni, troveranno da istruirsi con 
queste statistiche » 

I terreni da pastorizia vengono gradualmente oc, 
cupati dalla coltura dry farming, la quale però 
come si è veduto, nemmeno progredisce, perchè oggi- 
dì gli immigranti si addensano nelle città e gli stes- 
si americani della campagna lasciano la terra per la 
città. 

E° il fenomeno dell’urbanismo che si deplora ora- 
mai dappertutto. 


Secondo i bollettini, del Census, la popolazione 
urbana che vive in centri di più di 2500 anime rap- 
presentava il 46,3% della totale popolazione degli 
Stati Uni 


nel 1910, mentre nel 1900 costituiva il 
36% soltanto nel 1890. E? quindi eviden- 
si dirada nelle campagne, ade 
densandosi nei centri‘abitati. Si prevede già che "nel 
1920 più di metà della popolazione sarà urbana. 

Nell'insieme della Nuova Inghilterra, la grande 
regione industriale del Nord-Est, più dei 4 quinti 


nismo: 62% in California, 59% nel Wisconsin, © ll 
Intutti gli Stati dell'Unionesi osserva nel decennio | 


un aumento di oltre il 10%»di popolazione urban: ill 


in sei Stati aumento supera il cento per cento; in 


Nel decennio, com'è noto, la popolazione dell'U- 
nione si accrebbe di 17 milioni di abitanti; ebbene. (ll 
questo aumento si decompone così: 70% nelle cit- 
tà, 30% nelle cartipagne. 

_ î 

Conclude quiridi Pierre Leroy-Beaulieu . nell'Eco- 
nomiste Frangais che la situazione creata dal debole | 
accrescimento della popolazione rurale americana, | 
nonchè dalla stagnazione delle grandi colture alimen- ‘| 
tati, specie del grano, e per la’ diminuzione dell’al- 
lovamento del bestiame, costituisce una rivoluzione | 
economica î eni effetti Sono ancora più importanti 
per l'Europe che per gli Stati Uniti. | 

Questi ultimi» troveranno largo. compenso nello 
immenso sviluppo delle loro industrie. 

Ma quei paesi europei che ora debbono ricorrere 
al di fuori per una parte della loro alimentazione, | 
dovranno cercarsi altri fornitori e ne troveranno 
difficilmente specie per le carni, giacchè in tutti i 
paesi nuovi si verificheranno - benchè un po' più 
tardi - dei fenomeni arialoghi a quelli degli Stati U- 
riti 

La situazione dell'Europa nel corso del XX secolo | 
sarà assai diversa di quanto non fu alla fine del XIX | 
secolo. Essa non potrà trovare più agevolmente mol- 
ti alimenti al di fuori e bisognerà che cerchi di pro- 
curareeli in casa. 

Sì avranno forso dei bei giorni per l'agricoltura del | 
vecchio mondo; ma si avrà, indubbiamente, anche 
un rincaro della vita. 
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altri undici Stati varia tra il 50 e il 100%. — Il 


Consiglio Provinciale 


luta 


21 dicembre 1911). | 


Bilancio, 

La seduta si apre alle 14,45. 

Presiede il vice-pres. prof. Orrei. 

Assiste peril Prefetto. cons, deleg. comm. Talpo. 

Dopo alcune osservazioni del cons. Clementi si 
approva il verbale della seduta precedente, e si passa 
subito all'approvazione del bilanci. lo 

Istruzione ica. 

Picarelli. Dopo brevi argomentazioni propone che 
lo stanziamento di L. 3.000 per le commemorazioni 
patriottiche sia ridotto alla metà, beneficando col | 
resto le cattedre ambulanti di lavoro nell’agro romano (|! 
e la borsa del lavoro. La proposta è approvata. 

Vivace discussione si svolge sull’articlo 143 riguar- 
dantei sussidi ad istituti di istruzione nella Provincia. {| 
isi,intrattenendosi | 
specialmente sulla scuola del Buon pastore in Viterbo | 
chiusasi nel 1910 e sostituita da quella G. Carducci 

Veroni. Chiede per la scuola, di arti e mestieri di 


di Viterbo. 

Gencelli. — Assicura che studierà il modo di inclu- 
dere in bilancio la somma. Ma non può prendere for- 
male impegno. Ù 

Veroni: Non è soddisfatto e vorrebbe presentare 
un ordine del giorno che risolva la questione; ma il 
sen. Gencelli sa dissuaderlo. I 

Martinelli. Nel dar notizia che è imminente la 
registrazione dell'istituto Conti Gentili di Alatri, 
chiede che sia corrisposto a quel liceo. anche il sus: 
sidio dell’anno in corso, non ancora pagato. 

Cencelli. Assicura che appena verranno presentati: 
în regola tutti i documenti verrà pagato il contributo 
già stanziato. 2 

Martinelli. Prende atto e raccomanda anche un || 
sussidio alla scuola popolare festiva del Rione Equi- 
lino, sorta per iniziativa degli impiegati commerciali 
e chiede un aumento per l’asilo infantile di Alatri che 
accoglie 180 bambini. 

Silj. dimostrando la necessità di sussidiare questi 
asili infantili che hanno già adottato la refezione sco- 
lastica, presenta un ordine del giorno in questo senso, | 

Gencelli. Spiega comesia impossibile qualunque spe- 
sa in merito e si dichiara contrario all'ordine del giorno 
accettandolo però come raccomandazione. i 

Silj. Insiste. | 

Ludovisi. Crede che sia meglio e più utile rivolgere 
la raccomandazione alla Commissione del Brefotrofio 
che potrà forse esaudire la richiesta. î 

Ecco l'ordine del giorno approvato come raccotnan= 
dazione al pres. della Deputazione: 

«Il Consiglio ing: l'On Deputazione provin» 
ciale perchè voglia studiare îl modo nei bilancio di 
offrire un fondo per incoraggiare la refezione negli 
asili della Provincia, come altresì provveda un fondo |} 
per sussidiare le madri lattanti estremamente po- 
vere e specialmente quelle che hanno parto gemella» 
re e trovansi nella impossibilità. di allevamento» |\ 


Azricoltura 


Sull'art. 149 (Contributo della Provincia per il fun- || 
zionamenti delle cattedre ambulanti di agricoltura). || 
ll cons. Annaratone vuole che sia estesa la fun- 
zione di queste cattedre che tanti vantaggi recano 

alla cooperazione al lavoro. 

Persico parla favorevolmente allo stanziamento i 
di lire 2000 quale fondo preparatorio ner le cattedre j 
della cooperazione e del lavoro e per la borsa del 
lavoro agricolo. Propugnà poi l'istituzione di un || 
ufficio provinciale del lavoro, con le funzioni di vi. Î 
gilanza, d'integramento di arbitrio e conciliazione, | 

Seguono in vario senso Polidori, Bonetti c Mas ||! 
rafini. 


det È 


A tutti risponde csaurientemente il pres, 


Ugo era spaventato della prespicacia di quella 
madre, che vedeva nel suo- cuore più . firo- 
fondamante che Ini. stesso. 


— Marchese non continuate a privare una ma- 
dre del proprio figlio- potreste essere colpito nel 
vostro. 


Certo il progetto di cui parlava la erdolsa., 
non aveva avuto nella sua mente altrettanta 
precisione quanto nelle parole che udiva, forse 
perchè non aveva avuto il coraggio di conside- 


Discusse ancora: 
— Pretendete, che io abbia voluto far sparire 
un bambino che mi disturbava. Se fosse vero, 


î 


IV. 


Tentativo di 

— Perchè? 

— Per procurarsi un mezzo per sottrarvi del 
danaro... per fare un ricatto a me. 

Valentina impallidi. 

Non era impossibile ciò che diceva il marchese 
e forse dopo la morte d’Esio nessuno conosceva 
più il segno, nel qual caso il rimorso tardivo del 
criminale non servirebbe a nulla. Ù 

Ella riflettà, ma scartò, l’ipotesi e si decise ad 
affermare il contrario, poichè se Ugo sapeva, lei 
non doveva parere diaver l’aria di accertare la 
spiegazione che le davi 

Avendo in orrore la menzogna soffriva di do- 
verin impiegare, ma di fronte allo scopo, nulla 
poteva farla retrocedere. 

Non esitò e: 

— Marchese, disse, il segno fu fatto dietro vo- 
stro erdine, sio me lo ha ‘accertato! 


avrei cercato di rendere impossibile ogni rico- 
noscimento. E invece voi dite che io ho dotato 
il fanciullo d’un segno che permetterà di ricono- 
noscerlo. 

«Confessate che in tal caso la mia condotta sa- 
rebbe stata incoerente ed illogica. 

— Vi sono tante ripiegature nell'anima uma- 
na. 

— Questa non è una risposta. 

— Chi sa non volevate, riserbarvi il diritto di 
riprendere un giorno mio figlio, che dopo tutto, 
è uscito dalla vostra razza, nel caso în cui il de- 
stino venisse a privarvi dell'erede del nome? 

Vi conosco! voi spingete agli ultimi limiti l’or- 
goglio del nome la fierezza della discendenza. 

Se vostro figlio fosse morto, voi non avreste 
adottato un bambino che non avesse avuto nel 
sangue, il sangue dei Monti&hon. Avete tenuto 
in riserva mio figlio onde poter scegliere un gior- 
no. ; 

« Ecco la spiegazione del 0 che dite assur- 
do ed inesplicabilen o 


rare l’idea della morte di suo figlio. Più d’una 
volta aveva dovuto dichiarare assurda la pre 
cauzione assurda di Esio. 

Si era domandato spesso : Perchè quel segno ? 
e non aveva saputo rispondervi. Lei aveva rispo- 
sto ed era vero. 

Lo sentiva che aveva dovuto obbedire a qual- 
che considerazione di quel gencre, mà rimpian- 
geva d'averlo futto, si rimproverava la cosa come 
una mancanza d’amore verso Gerardo. 

Ed a se stesso, quanto a Valentina si rivolge- 
va rispondendo con alteriggia : 

— Uu Montlèhon che non fosse mio figlio, fino 
a che punto lo considercrei come un Montièhon 1 

— Non sapete neppur voi. . 

Se anche la prova crudele dovesse rischiararmi 
su ciò che voglio sapere, non ve l’augurerei. 

Credete a me, cessate di tentare Dio, marchese 
Chissa che non vi prenda vostro figlio per vede- 
re se amereste vostro nipote f 

— Dio è un comodo nemico che non temo. Non 
temo nulla, nè la realtà, nè i fantasmi. 

— Quaggiù vi è una giustizia immane non l’ir- 
ritate. 

— Chimere ! lo non mi preoccupo di cié che 
ignoro. 


Ma lui scoppisnido a ridere : 

—- Eppure non siete Bretone, per abbandonar- 
vi a tali superstizioni ! 

— Marchese non sappiamo il fondo delle cose, 

— Non ho bisogno di saperlo, e poi la mia 
coscienza è tranquilla. 

Se Dio esistesa che non ho mai commesso î 
delitti di cui mi accusate. La,giustizi: fondo 
delle cose, la colera divina, potrebbero esistere, 
che io non avrei nulla a temere.« Swi grandi e 
e suî piccoli regno » dice la nostra divisa... Pote- 
te quindi aggiugere :c regno sui fantasmi e sulle 
realtà. Valentina che dal principio del colloquio 
reggeva le regini del cavallo, le abbandoné, sia 
per stanchezza, sia per un momento di oblio. 

Il marchese colse l'occasione per svignarsela 
di galoppo. 

E vélto a Valentina, le gett6 come un addio, ed 
ultima ironi: 

- I Montlèhon non temono nulla ! Essi regna- 
no sui grandi come sui piccoli ! 


Le due madri 


Cavallo e cavaliere erano scomparsi, e  Valen- 
tina guardava ancora nella loro direzione. 

Quanto tempo rimase nella via immobile non, lo 
seppe mai: Finalmente si scosse come un dormien- 
te che si sveglia. 3 

Si ricordò tutte lo lotte della giornata, 


| ha seguita, e come gli ho ordinato di lasciarmi || 


_———————_—————___—r—an-° 
L'orologio della chiesa suoné le dodici. 
— Mezzogiorno! mormoré. Giacomo é tor ||| 

nato di certo e si dispiace della mia assenza, sa ili 

specialmente Saida gli dice in qual direzione mî || 

sola. î JE 
Si affrettò quindi verso San Michele e nell’av-'| 
vicinàrsi un automobile giungeva, | 
Giacomo non avrebbe avuto il tempo di dare | 
pena per lei. Appena la vettura si fermava e || 

Malestroit ne scendeva lei gli si gettò fra le brao- 

cia 

Rimasero abbracciati, poi lei domandé : 

—Ebben 

— Hai ragione, rispose lui, una terribile somi. || 

janza esiste fra quei due ragazzi ; si crederebbe 

le fossero gemelli. Non' ho scoperto nulla. 

— Nonsperavo punto che tuseoprissi qualcosa, | 

— Disperare sarebbe una viltà. 

— E che speranza ti rimane ? 

— Vi sono molte cose da fare, da tentare. 

— Quali? 

Una principalmente che intraprenderò. 
oggi. Andrò a trovare il marchese e farò di tutto 
perchè parli. Ù . i 
— Inutile, mio caro. Ho avuto latua stes. || 
sa idea e l'ho effettuata stamane. 
— E non hai ottenuto? 
— Nulla. Proprio nulla. Quell'uomo è inao- | 
cessibilo ‘alla pietà. — Vena: 

— Tu avrai fatto appello ai tuoi buoni sen- 
timenti e con un essere pari suo questo, mezzo. 
non poteva riussire, Io mi regolarsi in altro 


Velletri L. 2000 di sussidio annuo, come le gode quella È! 


‘| della deputazione di riporvi la maggior cura e la mag. 
‘giore attenzi 

Sul sussidio 21 sindacato agrario Pagliaro chiede 
spiegazioni principalmente sullo finalità dell 
tuto. 


Cancelli risponde dimostrando chiaramente che 
gli scopi del sindacato sono elevati e che j risulta- 
ti da esso ottenuti pur non essendo quelli che si as 
spettavano, sono degni di ogni attenzione. 
Pagliaro crede che per la deficienza dell'istituto 
© per la poca utilità dimostrate, non sia giustifica 
© cato il sussidio di 3000 lire. 
Piccirilli, Pagiiano, Annarratone parlano in 
vario senso, chiedendo al sen. Gemelli maggiori as- 


sicurazioni che ono subito forni 


presenta il seguente ordine del giorno: « Il Consiglio 
@ - ritenuto opportuno dare maggiore impulso alla 
«cura temporanea dei bagni di mare, per i bambini 
«scrofolosi poveri della provincic. - delibera di affi 
«dare alla Commissione interna dî beneficenza anzi- 
«chè all'Op.sm Pia degli ospizi marini la somma di 
«L. 30.000 a tal uopo poste in bilancio, col manda- 
to tassatS3 che esse siano spese per la cura marina 
«temporanea »; 

Nel sostenere, l'ordine del giorno l’oratore di 
incidersalmente, che non sono ammessi all’Ospizio 
che i bambini raccomandati dai consiglieri provin- 
ciali di Roma. Quest’affermazione provoca un tumul- 
to, volti consiglieri sono in piedi gridando nî vale il 
campanello presidenziale a richiamarli all’ordine. 

avi. — Lei parla per interessi elettorali! 

Voci. E' un'offesa al consiglio! 

Orrei. richiama all'ordine, 

Valenzi. Lasciate che mi spieghi. E infatti, rista- 

bilitasi Ia calma l'oratore spiega il suo concetto, af- 
f.rmando che non intendeva recar offesa ai colleghi. 
ja sostenendo la sua proposta. 
Sostiene che il cons. Valenzi ha portato una 
ne poco simpatica al consiglio e nega che l'Am- 
ne dell’Ospizio Marino, faccia favoritismi 
ai bambini di Roma a discapito di quelli della pro- 
vineia. 

Valenzi. Ella non ha capito bene! 

Levi. E' lei che si è spiegato male, io capisco sem- 

re. 
pi Si risolleva il tumulto, e i due oratori si accusano 
nente di insinuazioni e di favoritismi. 
Levi. chiede che si respinga la proposta Valenzi. 
Cerca di portare il ramoscello d’ulivo 
rare il concetto fondamentale del cons. Va- 
lenzi che in sostanza sostiene che, fermo rimanendo 
to. sì può distribuire con maggior cffi- 


lo stanzia 
cacia il sussidio. 
Orrei. Spiega come invece la proposta tenda a 


creare-nuovi amministratori dei fondi di beneficenza 
erogati all’Ospizio Marino. 

Ludovisi. Crede accettabile la proposta Valenzi 
e chiede venga serenamente esaminata dalla Commis. 
sione degli Ospizi. 

Rempicci. A nome della Deputazione, da assicu- 
razione sul retto e ottimo funzionamento degli Ospizi 
Marini, e dimostra l’inopportunità dell’ordine del 
giorno Valenzi 

Neuischuler. Parla nello stesso senso e afferma che 
se ini je vi sono — e non ve ne sono — esse 
vanno a discapito proprio dei bambini della città 
di Roma. 

Valenzi. Replica, ma ritira l’ordine del giorno. 

Sull’art. il cons. Aureli propone di portare 
000 il sussidio all'ospedale oftalmico 
per la cura dei malati poveri della provincia e per la 
cura del tracoma. 

Picaretli. Per la Commissione del bilancio dice 
che già il sussidio fu elevato a L. 18.000. ma non ha 
difficoltà che sia accolta intera la proposta se la 
deputazione non si oppone. 

i. Non si oppone e la proposta è approvata. 
161, Persico propone che,'date le bene- 
merenze della Croce Rossa, sia elevato da 500 lire 
a 1009 il sussidio. 

Gencel!i ricorda che furono già offerte altre 10,000 
lire. 


Persico. Non insiste. 
Dopo altre osservazioni, tutti gli altri articoli della 
categoria « Beneficenza » sono approvati. 
Per la Camera del Lavoro 


Quindi Picarell - relatore - comunica che sì è 
mantenuto alla Camera del Lavoro il sussidio di 
L. 1000. 

Montani - Rileva l’opera inefficace e spesso danno- 
sa della Camera del Lavoro, che tentò le mani- 
festazioni antipatriottiche ed è quindi contrario 
in massima.Ma voterà favorevolmente. 

Rosetti - Difende l'Ente proletario con numerosi 
ma poco solidi argomenti, affermando fra l’altro 
che la Camera del Lavoro deve assistere i lavora- 
torì anche nell'errore e che la gua opera è stata 
utilo e di pacificazione. Giustifica poi la rimpro- 
verata azione politica dell'ente © chiede si approvi 
il sussidio, 

Pagliano - Parla nello stesso senso. 

Piccirilli - Voterà a favore ma fa voti che l'o- 
pera della Camera del Lavoro sia del tutto apo- 
litica. 

Parlano ancora favorevolmente Marafini e Per- 
sico ed altri e quindi la proposta è approvata. 

Posto în votazione è approvato tutto il bi- 
lancio di previsione della entrata e della spesa per l’e- 
sercizio finanziario 1912. 


Per l'ufficio tecnico stradal 

Sì discute poi il seguente ordine del giorno pre- 
sentato da Marafini e altri: 

«Il Consiglio, considerando che la manutenzio. 
ne, la correzione e lo svikuppo della rete stradale co- 
stituiscono la funzione di maggiore entità dell’Am- 
ministrazione provinciale - che a tale funzione do- 
vranno essere assegnati fondi ancora più ragguarde- 
voli di quanto ora non sia - riconosce l’imprescindi- 
bile necessità di assicurare tecnicamente e ammini- 
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modo. Gli proverei che non ha più alcun interesse 
a privarti di tuo figlio. 

— Gliel'ho provato. 

— Gli farei delle promesse in cambio del se- 
‘greto svelato. 

— Che promesse? 

“ — Che rinunzieremo ad ogni azione legale, 
che gli abbandoneremo la ricchezza che t'ha 
rubata. 

i Valentina impallidiva sempre più, si sentiva 
‘mancare e cadde fra le braccia di Malestroit, 
che conoscendo il disinteressamento di sua mo- 
zglie non. potè a meno di dirle: 

È — Trovi che sia troppo? Adesso che speri ri- 
‘trovare tuo figlio, per lui, vuoi ricuperare la tua 
ricchezza ? 

* — Ahimè! anche questo mezzo l'ho adoperato 
con più speranza alcuna, mi sento morire. 

* Ebbe una mancanza e sarebbe caduta se 
\Malestroit non l’avesse sorretta. La trasportò 
lim casa e l’adagiò su di un divano. 
É Saida era sempre pronto, quando si aveva 
‘bisogno di lui, 

Uscendo non si sa di dove, potò aiutare Gia- 
como 4 rianimare la creola, che appena fu în 
«grado di ascoltarlo, lo fece sedere al suo capez- 
zale. Saida, dietro un cenno del pittore, scom- 


parve. î 
Con voce dolce e più tenera che di solito; 
— Mia cara le disse Giacomo, sai che cosa 

tfaremo? lasceremo San Michele, ; 


si ambulanti, affermn che è stato ed è sempre in.animo, |. 


di deferiré al Presidente la nomine di ‘na Com- | 


inissione di-cinque membri due 


‘amministrazione, col‘’mandato di presen- 
tare non più tatdi del 31 marzo 1912, proposte con- 
*crete per tale organizzazione. 
«Firmati: Marafini, Valenzi, Polidori, Cam) i, 
Roff, Isabelli, Martitielli, Persico, Lollini, Levi, Si- 
li, Annaratone, Giuliani, Veroni, Piccirilli, Mon- 
tani, Rossetti, Scarpellini, e Vettori, 

Gencelli — Dichiara che poichè l'ordine del gior. 
no suona sfiducia alla capacità in proposito della 
Deputazione è contrario. 

Parlano in vario senso Pagliaro, 
Orzi ed altri. 

Picarelli chiede che si rimandi la discussione così 
importante tanto più che manca il numero fegale. 

Ma per quanto Piccirilli e Marafini replicando in- 
sistano nell'affermare dhe non si vuol negare la fi- 
ducia al Presidente della Deputazione, si delinea la 
minaccia di una crisi, perchè se l'ordine el giomo 
fosse approvato la Deputazione si troverebbe in 
una. delicata situazione. 

Cencelli spiega ancora come grave errore sarebbe, 
approvare la proposta, specialmente riguardo al- 
l’organizzazione dell’ufficio tecnico ‘con personale 
estraneo all’amministrazione provinciale. 

Consiglia infine ad attendere il risultato dell’ope- 
ra che la Deputazione sta esplicandoin proposito. 

Martinelli — Chiede che\il suo ordine del giomo 
si trasformi în mozione: Siccome manca il numero 
legale ciò è impossibile, e quindi si rimanda. 

Sul parere dei Consorzi esattoriali per il decennio 
1913-1922, il relatore Levi, dopo avere rilevato che 
non è opportuno discutere di sì importante argomen- 
to negli ultimi minuti di seduta e con numero... non 
molto legale, e che d’altra parte per legge non pué 
essere rinviata la discussione - legge le varie rela 
zioni e il Consiglio approva le singole proposte. 

Dopo altre brevi discussioni si toglie la seduta 
alle 20 circa. 


Marti 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Attenti ai fulmini. 

Allorquando imperversa un temporale è ‘pericolo. 
sissimo ripararsi sotto i grandi alberi o il restare 
all’aperto, senza riparo alcuno in quanto si potrebbe 
correre il rischio di morire colpiti dalla folgore. 

Durante il cattivo tempo, quando ci si trova all’a- 
perto, dovremo quindi schivare gli alberi alti ed iso- 
lati € cercafe un rifugio-nel centro di un gruppo 
d’alberi più bassi. 

Se per caso ci trovassimo in un bosco cercheremo 
di internarci nel punto dove è più folto, se, in una 
strada di campagna cammineremo nel mezzo di essa 
evitando i lati dove sono fili telegrafici o telefonici. 

In montagna il pericolo è minore, perchè i fulmini 
vengono attirati dalle alte vette rocciose, mentre 
în unaspianura priva di alberi il pericolo cresce, 
chè l'uomo resta il punto più alto-e fa perciò da 
parafulmine. 

Anche le case a meno che non siano isolate, of- 
frono maggior rifugio. 

E le stanze più sono în basso più sono sicure, 

Con queste poche cognizioni, cerchiamo per 


quanto è possibile sfuggire al pericolo che durante 
un temporale può sovrastarci! 


Cronaca di Roma 


VATICANO — Jeri mattina il Papa,i cardinali 
e i personaggi della corte hanno assistito alla 
predica dell'Avvento. 

— I Palli. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto il 
Rettore della Chiesa di S. Cecilia assieme ad un rap- 
presentante delle monache benedettine, che hanno 
presentato la lana onde si intessono i Palli destinati 
agli arcivescovi che vi hanno diritto. 

— Nomine. — Il Papa ha annoverato tra i membri 
della commissione pontificia per gli studii biblici 
i cardinali Lugari e von Rassum. 


8. P. Q. R. — Questa sera, alle 21, il Consiglio 
Comunale si aduna in seduta segreta per discutere, 
in seconda convocazione, le proposte che non furono 
potute discutere, per mancanza di numero legale 
Paltra sera. 

— In una delle prossime sedute si procederà colla 
nomina del nuovo assessore in sostituzione dell’on. 
Bonomi, che ha resistito a tutte le pressioni, mante- 
nendo le dimissioni. Si continua a parlare del Carrara, 
non essendo il gruppo socialista concorde sul nome 
del Vercelloni. 

L'assessore Bentivegna ha rifiutato d’assumere la 
direzione del servizio della nettezza urbana, che 
sarà retta, momentaneamente, dall’assessore Ballori. 
— La variante apportata 
al progetto migliora alquanto le condizioni estetiche 
e quelle della viabifità, benchè in quanto a viabilità 
vi siano parecchi, compreso, dicono, l'on. Giolitti, i 
quali pensano che il miglior rimedio sarebbe di }a- 
sciare le cose come stanno, cercando un rimedio a 
quel gruppo di case, di cui la facciata attuale par 
degna del vicolo soppresso e arretrando semplice- 
mente il palazzo Bonaccorsi. 

I difetti del progetto stesso non soltanto non ven- 
gono eliminati sostanzialmente, ma per molti ri- 
guardi sono aggravati. 

La maggiore ampiezza allo sbocco della via del 
Tritone, è un espediente, non è una soluzione, perchè 
la strozzatura all'imbocco del corso non sarà diminuita 
fino a che il limite del portico viene all'altezza dell’at- 
tuale edificio posticcio. . 

Per rimediare a questo grave inconveniente, dicono 


"i tech oi Wella lizza: arco asd 
[ sterrato. s 
L'allargamento di 4 metri dello sbocco del Tritone 


Questo spostamento, 
della Giunta, fa sì che l’asse dell’edificio principale non 
corrisponde più all'asse della piazza, bensì @ quello 
della Colonna: quindi la fronte del palazzo non è 
più simmetrica. all'apertura della piazza, bensì spo- 
state verso il Palazzo Ferraioli. 

E° quindi compromessa sostanzialmente l’armonia 
della piazza. 

Sì ritoma insomma al grave difetto del progetto 
Minozzi che sollevò tante opposizioni. 

La parte prospettica, come abbiam detto, è miglio- 
rata di certa, ma si può dire che sia migliorato il tipo 
della galleria intema per il solo fatto di aver portata 
la larghezza da 10 a 12 metri? 

I così detti biidelli rimarranno ugualmente o si 
avrà soltanto il guaio di aver resa meno buona, come 
sa la Giunta, la disposizione planimetrica dell’edi- 

cio, 

Conchiudendo, siamo di fronte ad un ripiego, del 
quale i nuofî pregi non compensano i nuovi difetti. 
In sostanza la Ditta Mion e C. si è preoccupata 
di non perdere un metro quadrato di superficie e, 
posto per base questo concetto, era naturale, che non 
si potesse concepire col nuovo progetto, un miglio- 
ramento sostanziale. 

«Gamera di Commercio. — Ieri mattina i! Consiglio 
della nostra Comera di Commercio, che va a scadere 
con fa fine dell’anno, ha tenuto la sta ultima adunanza. 

jo presenti il Presidente Tittoni, il Vice-pre- 
sidente Ascenzi, nonchè i consiglieri: Ascarelli, Co 
lombo, Corner, Di Stefano, Garroni, Pennacchiotti, 
Salvati, Sbardella, Scaramella-Manetti, Vannisanti, 
e Zarù. 

Assisteva il segretario Setac 

Scopo dell'adunanza era quello di definire alcune 
pratiche amministrative dell’attuale gestione, di dar 
parere in merito ad una controversia di tariffa doga- 
nale, nonchè di procedere alla votazione di ballot- 
taggio per la designazione di due rappresentanti delle 
Camere di Commercio al Consiglio Superiore del La- 
voro. 

In merito a ques’ultimo argomento il Consiglio giu- 
sta gli accordi intervenuti fra tutte lo Camere in 
seno all'Unione, ha confermato da sua parte il proprio 
Presidente ed il comm. Dané Presidente delin Came- 
ra di Genova. 

In fine di seduta il comm. Tittoni ha preso commiato 
dai colleghi, rivolgendo ad essi un affettuoso saluto 
ed un vivo ringraziamen' o per la valida cooperazione 
da ciascuno prestata ala Presidenza. 

Ed il Consiglio, unanime, ha contraccambiato î 
sentimenti espressigli dai suo Presidente. 


Istituto Internazionale di Agricoltura. — Ieri col 
treno delle 8,30 è partito per Torino l’ex-segretario 
generale dell'Istituto Internazionale di Agricoltura 
di Roma, prof. comm. Pasquale Jannaccone. 

Alla stazione si sono recati a salutare l'illustre pro- 
fessore molti amici edimpiegati dell'Istituto. Hanssunto 
la reggenza del Segretariato generale dell'Istituto il 
prof. Giovanni Lorenzoni capo dell’Ufficiodelle Isti- 
tuzioni Economiche e Sociali. 

La penetrazione sotterranea urbana. — La Com- 
missione permanente di vigilanza e studio fra le 
associazioni artistiche, tecniche ed archeologiche di 
Roma, esaminando la proposta della Giunta per la 
penetrazione sotterranea urbana, ha votato la se- 
guente deliberazione: 

ritenendo veramente utile per l'incremento di 
Roma moderna ed insieme per la conservazione dei 
suoi monumenti e dell'ambiente che li circonda la 
graduale attuazione di una rete sotter-ranea di via 
bilità, che faciliti il decentramento della vita citta- 
dinae defluisca in parteilmovimierito che ora ingombra 
le vecchie vie; 

non ravvisando in linea di massima sufficienti obie- 
zioni a tale operà nella eventusità che qualche ru- 
dero antico possa essere incontrato in punti del sot- 
tosuolo ove non sia da presumere possano giungere 
scavi archeologici; 

esprime la sua approvazione al concetto generale 
che inspira la proposta dell’amministazione comunale 
di creare l’inizio di una arteria sotterranea, mediante 
‘un troncourbanodella progettataferrovia Roma-Ostia 

e, non potendo portare, perchè priva dei dati ne- 
cessari, il proprio giudizio sulle concrete modalità del 
progetto (che confida saranno,;bene vagliate dagli 
enti tutori) fa voti affinchè tutta la linea urbana che 
si sviluppi in zone sotterranee, con tracciato ed a pro- 
fondità tali che la possibilità degli scavi per la zona 
monumentale non venga pregiudicata ed ogni peri- 
colo per la stabilità di monumenti o pregevoli edi-" 
fici sopta esistenti venga evitato; 

si augura infine che da una regolare sorveglianza 
archeologica degli scavi necessari, siano resi possibili 
trovamenti e studi importanti per la topografia e 
per l’arte ». 

La conîerenza, di E. Vassallo. — Ieri alle 15, 
davanti a un pubblico sceltissimo e numerosissimo, 
l'avv. Ernesto Vassallo, ha detto nella sala del Col- 
legio Romano, la sua conferenza sulla guegra în Tri- 
politania. 

L'oratore che è stato sui Inoghi, corrispondente, 
ha interessato vivamente l’uditorio che! o ha appla- 
udito di continuo. 

La conferenza è stata resa più interessante da nu- 
‘merose ‘ proiezioni. 

Riunioni Gonsigliari. — Ieri sera si è riunito il 
gruppo consiliare socialista per intendersi sulla di- 
scussione delle due proposte all'ordine del giorno, 
convenzioni col gaz e sistemazione di piazza Colonna. 

Per quanto la discussione non sia stata concludente 
in massima si è deliberato di non appoggiare ne l'una 
nè l’altra proposta. 

Matinées cinematografiche per gli alunni delle 
scuole comunali. — Un mezzo assai valido per 
l'educazione © l'istruzione è certamente il cinemato- 
grafo. Esso, come già lo è in parte ura, sarà lo stru- 
mento pedagogico più forte dell'avvenire. realizzando 


«Le montagne stanno ferme e l’uomo si muove, » 
poichè stando a sedere in una comoda poltroncina si 
vede passare avanti anche l’Imalaja. 

Il Comure, per accordi presi con la Direzione del 
Cinematografo Nazionale seguendo * 


delle scuole comunali per assistere a proiezioni istrat- 
tive e dilettevoli. I fanciulli lasceranno allegramente 
i loro banchi per andare a vedere i paesaggi delle più 
disparate regioni del mondo, i grandi mezzi della pro- 
duzione, le meraviglie della meccanica, le arti, ed i 
mestieri diversi, i costumi dei popoli, eco. 

L'Ufficio d’Istruzione pubblica, in seguito allo fa- 
cilitazioni ottenute dal Comune, ha disposto © le 
Direzioni delle scuole hanno accolto con grande pia- 
cere che venga subito stabilito un tutmo per l'invio 
degli alunni a queste Matinées. a 

LA GRANDE FESTA D'ARMI — Ecco Pin 
teressante programma della festa» d'armi che 
oggi, alle 16 avrà luogo al Grand H$tel pro 
feriti guerra, organizzata dall'Accademia di 
Armi di via in Lucina, col patronato del Cons'glio 
nazionale delle donne italiane presieduto dalla 
contessa Spalletti Rasponi. 

) ?® Parte prima- Assalti di Scherma. 

Maestro Marconi, maestro Carusò — Spada da 
terréno; s 


Allievo maestro Alaino, allievo. Damiani. — 


‘Sciabola; 


Dilettante conte Elti, dilettante sig. Amnaldi — 
Spada da. terreno; 

Maestro Patany, maestro Fabrizi - Sciabola. 

Parte seconda — Canto. 

Sig. Paolo Argentini — Nabucco - Don Carlos; 

Sig.ra Cipolletti Della Rovere, sig. Teseo 
Romani - Duetto della Carmen; 

Sig. Teseo Romani — Romanza del Fiore. 

Sig. Cipolletti Della Rovere — Aria di Beriot; 

Sig. Virgilio Romano - Erodiade, Visione fug- 
gitiva, Massenet; 

Sig. Virgilio Romano - Ultimo canto di Akmy, 
Quaranta; 

Sederà al piano il conte Pietro Cimarra. 

Parte terza — Assalti di Scherma. 
Maestro Angelino, maestro Ingorta — Sciabola; 
Maestro Enrico Pessina, maestro Ottaviano 

Spada da terreno. 

Colonnello cav. Carmine Salonna comandante 
Scuola Magistrale Militare di Scherma, Agesilao 
Greco direttore dell'accademia d'Armi — Fioretto. 

Il comm. Agesilao Greco nonostante ancora 
sofferente per l’incidente automobilistico acca- 
dutogli, pure, dato lo scopo nobile della festa 
vi prende parte, tirando di fioretto, non potendo 
servirsi di s pada da terreno, sua arma prediletta. 

Una recita di beneficenza — Questa sera al 
Manzoni con il dramma « L'onore » di Sudermann, 
avrà luogo, alle 21, un recita straordinaria di 
beneficenza a favore della Società superstiti 
garibaldini « Giuseppe Garibaldi » e del Comitato 
per il soccorso delle famiglie dei morti e feriti 
în Tripolitania. 

Lo scopo doppiamente nobile e caritatevole 
della serata assicura ad essa un successo ecce- 
zionale. 

Per la Groce Rossa. — La sottoscrizione aperta 
tra gli albergatori di Roma a favore della Croce Rossa 
Italiana per le famiglie dei morti e feriti in Tripoli- 
tania, ha dato la belia somma di L. 6.725. 


Sezione Società di Roma 500 Riporto 5.150 
Grand Hotel 500. Centrale 25 
Excelsior 500 Dragoni 25 
Quirinale 400 Cesari 25 
Russio 400 Nuova Roma 2 
Eden 300 Senato 25 
Palace Beau Site 300 Santa Chiara 25 
Milano 300 Prati 25 
Vittoria 200 Cavour 25 
Majestio 100 Oriente =» 
Hassler 100 Piazza Venezia 8 
Regina 100 Piazza Colonna 2» 
Minerva 100. Bethel 2 
Boston 100 Colonna 25 
Parco 100 Castellani Stelzer 20 
Splendido 100. Cargill 20 
Michel 100 Villa Ludovisi v 
Marini 100 Pacitto 15 
Nazionale 100 Imperiale 10 
Massimo D'Azeglio 100 Hurdie Lomi 10 
Lago Maggiore 100. Hallier o 
Moderno 50 Lengyel Ignazio 0 
Continentale 50 Piemonte 5 
Italia 50 Impiegati Grad Hotel 251,90 
Inghilterra 50 Impiegati Hétel Eden 130 
Campidoglio 50. Impiegati Hétel Milano 117,25 
Bavaria 50 Forestieri Hétel Flora 15 
Germania 30 Fomitori Hòtel Milano 99 
Eliseo 25 Forestieri Hòtel Vittoria 90 
Europa 25 Imp. Hotel Regina 87,35 
Meétropole 25 Imp. Hétel Beau Site 6825 
Boos 25 Imp. Hotel Palace 6 
Pie 25 Imp. Hétel Flora a 
Beau Sejour 25 Imp. Hotel Vittoria 40,75 
Nazioni 25 Imp. Hotel Centrale 28,60 
Ginevra 25 Imp. Hatel Dragoni 14 
Riporto L. 5.150 Totale L. 6.725,10 


Una parola di lode deve esser rivolta ai cav,ri 
Delvitto ed Avanzi, che furonoi promotori e l'anima 
della patriottica sottoscrizione, 

Cassa Naz. di Previdenza. — Le prove scritte 
d'esame pel concorso a 12 posti d’impiegato in- 
detto ìl 12 ott, p. p. (Gazz. Uff. del 25) avranno 
luogo presso la Sede Centrale della Cassa nei gior- 
ni 28, 29 e 30 dicembre corr. alle 9. 

Per i caduti in guerra. — Teri mattina nella 
chiesa di S. Michele Arcangelo dei Corridori di Borgo 


fr cena SI 


sig Savelli 


| dell'esercito erano rappresentati dal colonnello Bor- 

tti, 
HS ‘Incidente Sibretti. — Si è fatto un grande chiasso 
per larresto eseguito del sig. Armando Sibretti, 
imputato di una tentata truffa. 

-Ora il Sibretti è stato rimesso in libertà, essendosi 
riconosciuta la piena sua innocenza. 

Egl? è deciso di agire giudiziariamente contro î 
giornali che dal fatto semplicissimo hanno tratto 
cocasione per una cronaca diffamatoria e dannosa 


L'Esposizione internazionale a Valle Giulia che si 
chiuderà come è noto il 31 Dicembre richiama in que 
sti giorni grande folla di visitatori. Numerosi acqui- 
sti di opere d’arte sono stati compiuti ela cifra totale 
ascende alla cospicua somma effettiva di L. 621.487,60 
cifra mai conseguita in altre Esposizion i artistiche, 
A questa somma dovranno essere aggiunti gli acqui- 


sti della Banca d'Italia, della Navigazione Generale 


italiana, del governo Russo, del Governo belga, del 
Governo austriaco, del comune di Roma, alcuni già 


gli acquisti di tutti gli enti cittadini che furono solle- 
citati al riguardo e che non vorranno certo mancare 
di attestare il loro omaggio alla grande festa artistica 
di Roma, con Pacquisto di qualche opera d’arte. 

Inoltre non si dubita che nell’imminenza delle 
feste natalizie e del Capo d'anno anchei privati vor- 
rarino portare il loro concorso agli acquisti data la 
favorevole opportunità di scegliere opere d’arte dî 
diversissimo carattere e prezzo, dall'incisione di poche 
lire al quadro di molto valore. 

Si avrà così modo di conservare un ricordo del gran- 
de avvenimento e di offrire un’opera sia modesta sia 
di eleyato valore ma che avrà sempre speciale impor- 
tanza per aver figurato alla più grande Esposizione 
Artistica mai organizzata precedentemente in Italia 
o all’Estero. 

AI Lyceum. — Oggi, alle ore 17.30 vi sarà al Ly- 
ceum una conferenza del pr-°. comm. Tommaso 
setti «L'anima di Chopin » L'interpretazione musi- 
cale sarà data dalla sig.na Giuditta Sartori. 
Universita’ popotare romana. — Lezioni di oggi 
al Collegio Romano alle ore 20.21 prof. Anita Dobel- 
li «Giosuè Carducci »; alle ore 21.22. Giovanni 
Pozzi «L’arte della parola ». 

Credito Italiano. — Locazione di Cassette forti @ 
Casse-forti per la custodia di valori, documenti, gio» 
|; delli. eco. 


Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Largh. Altezza Lungh. Mese 8Mesi 6 Mesi Anno 
CASSETTE FORTE 
cm. . cn em L L L L 
piccolo 20 9 50 3 6 10 18 
medio 20 12 50 4 8 4 26 
4% 25 60 9 18 P..) (o) 
CASSE FORTI: 
unico 42% 50 50 18 32 50 80 
Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 
1 diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno, 
ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei Titolari di Cassette forti e Casse jortî, nonchè per 
la consegna © per il ritiro dei deposti in Camera-orie 
dalle 935 alle 1634 tuttii giorni in cui l'istituto fa ser 
vizio di cassa 
I locali sono completamente corazzati in acciaio 
€ appositamente costruiti coni più perfettì sistemò 
di difesa contro! ‘incendio e il furto. 
ANTAGRA - BISLERI 
per la Gotta, Diatesi urica, Arterioscier 
Chiedereopuscolo gratis a F.BislerieC.Milano 


Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Strano ferimento.— Romeo Masi, di a. 21 da Roma 
abitante in via Ostiense, alle 8 di îeri, nei pressi del 
Tre Fontane - Forte Nunziatella - mentre era intento 
a raccogliere della cicoria, fu percosso dal guardiano 
dei frati con colpi del calcio del fucile e da una col- 
tellata che ‘gli produsse ferita lacero contusa nella 
regione parietale destra e ferita da punta» e taglio 
al bordo anteriore dell’ascella destra giudicato gua- 
ribile alla consolazione în. g. 15.s. c. 

Le dichiarazioni del ferito fatta ealla P.S. nonsem- 
brano del tutto veritiere ed in proposito si sta inda» 
gando per conoscere esattamente i motivi dellostra» 
no ferimento. 

Pietoso suicidio. — Xa signora Maria Valiani, 
maritata Rosatelli, diversi giorni fa fu colpita 
dal tifo e costretta a guardare il letto per vario tempo. 

Ma alle 14di ieri, in un momento di sconforto, sebbe- 
ne assistita dall’infermiera Bianca Gierzi, approfit- 
tando della momentanea assenza di essa, aprì la fi- 
nestra all'altezza del 4° piano, e si buttò a capo fitto 
andando a sbattere nel sottostante cortile. 

Fu pietosamente raccolta e trasportata al Policli- 

nico, dove giunse cadavere. 
Miinvestimenti. — Iersera, verso le 22 in P.zza dei 
Cinquecento il tram elettrico 215 investì una giardi- 
nicra condotta da Michele Alcibiade di a. 28, il quale 
all’urto cadde da cassetta riportando ferite e contu- 
sioni dichiarate a S. Antonio guaribili in 6 g. 

— Cesare Margutta di a. 18 passando verso le 22.30 
sul Ponte Margherita fu investito dall’automobile 
55-1194 riportando contusioni alle gambe e distor- 
sione del piedo sinistro. 

Arresto, — Come responsabile di minacce a mano 
armata contro la propria nuora Maria Traversetti, 
di a. 39, iersera fu arrestato in Via Leopardi 38 Poro- 
logiaio Francesco Lanzi di a. 60. 
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— Eppure vi abbiamo avuto tanta felicità! 

— Saremo più felici nella nuova dimora. 

— Di quale intendi parlare? - 

— Andremo a stare a San Gildas. 

— Oh! come ringraziarti? 

— Non ringraziandomi. Vedo bene che sen- 
za parlare, tu hai già capito tutto. 

Lei sorrise, raggiante: 

— E’ tanto facile! 

— Sei sempre stata più che benevola per 
Genovieffa 

— E’ una brava donna, ed è stata tanto in- 
felice! Ancora più in elice di me..... perchè io 
ho tanta felicità, vi. n a tantasventura. 

— Cara, cara Valcitina. 

— Non ha un Giacomo, lei! 

E gettando le braccia al collo del marito : 

— Io sono la più infelice madre, e la più felice 
donna. 

— Beh! riprese Giacomo, poichè tu hai avu- 
to sempre molto affetto per Genovieffa, la bene- 
volenza che le dimostrerai non meraviglierà nes: 
suno, 

— Certo, F 

— Sceglieremo possibilmente ‘una casa vici- 
na a quella degli Hertomaz. .. e uniremo la nos- 
tra vita alla loroin una larga misura senza dar 
‘appiglio alle chiacchiere. — 

Questo progetto offre il vantaggio di darti 
in primo luogo ur pò di felicità. .,. 

— Felicità relativa. " 

— Farai come Genovieffa. T'immaginerai 
d’aver due figli, ; È 
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È’. troppo! 
Troppo e non abbastanza, ma questo pel 
prebente. È 

— E che vedi per lavvenire ? 

— Vivendo quasi con questi figlioli, e curan- 
doli, un giorno o l’altro il segno può rivelarsi. 

— Tenue speranza! 

— Non tanto quanto credi! 

— Perchè ? 

— Ah! Ah! Ah! se tu sapessi come possa 
trasformarsi un uomo, e non solo in gioventù, 
ma in ogni età! 

— Dove vuoi parare ? 

— Figurati che da stamane il tuo vecchio 
Giacomò.... 

— Ti proibisco di dire che sei vecchio capisci, 
Giacomo ?.... Tu sarai sempre giovine! 
.— Non mi meravigliarebbe bevendo 
la gioventù dai tuoi occhi, ogni volta che ti guar- 
do: e ti guardo spesso.... 

— Lusingatore ! 

Per quanto avesse gonfio il cuore, la oreola 
non potè impedirsi di sorridere, per il compli- 
mento e per lo effetto che le dimostrava. 

In mezzo alla sua afflizione, l’amore del ma 
rito le riscaldava il cuore come un raggio di sole 
fra le nuvole. 

— Figurati che mi sono sentito ad un tratto 
riprese lui, una vocazione irresistibile peril mare 
‘©' meglio per la pesca. 

— Adesso tu scherzi. 

— Ma fio ;<ho detto al bravo Hertomaz: 

«La pittura incomincia ad annoiarmia 


| gli Hertomaz. ne 


sE lui mi ha risposto : Non c'è che il mare per 
non annoiarsi mi mor Malestroit » 

-— Mi pare di udire la sua voce I esclamò Va- 
lentina. ; 

°° Ho risposto: continuò Giacomo : 

«Credo tanto che abbiate ragione che vorrei 
chiedervi un favore.» 

— Se posso, è fatto, signor Malestroit. 

— Dipende da voi, buon Yann. Vorrei che mi 
prendeste come aiuto sul vostro bastimento. 

— Potete venire, ogni volta che volete, sa- 
rete sempre benvenuto. 

— Non soltanto quando mi piacerà.....» 
sempre. 

— Non capisco signore, qualche volta è duro 
e quando non. si è abituato... 

— Un giuoco che non si prende sul serio non 
diverte più. Voglio essere un pescatore come 
un ‘altro. 

— Come vi garba, signore. Finchè avete ques- 
to gusto, il mio bastimento io e i due ragazzi, 
saremo agli ordini vostri. , 

Valentina ascoltò sbalordita e con meravi- 
glia crescente. L 

— Ma perchè vuoi iu giocare al pescatore ? 
domandò. x 

— Come? Non capisci ? 

Mi pare di scorgere qualcosa... 
distin, bene. 

—_ Fppuro è semplice. Fra otto giorni siamo 
a San Gildas, ed io parto subito per la pesca co- 


ma non 


— E poi? 


— E poi.... vivo coì ragazzi, lì osservo 
mentre lavorano, quando il caldo fa loro toglie. 
dei vestiti. 

— Ah! capisco! 

— Sono il loro compagno di lavoro e di svago, 
Mi bagno con loro... . © sarei molto sfortuna. 
to se in quelle condizioni non svoprissi il segno. 

— A patto che il segno sia visibile. 

— Si, so quello che Esio t'ha detto : 

«Prendete delle... ...» Questo printipio dj frase 
non lo intendo come te. Forse bisognerà prende- 
re delle misure, e il moribondo stava forse per 
spiegarti che il segno si trovava a tre centimetri 
dalla caviglia destra, o a un centimetro del go- 
mito sinistro. n 

Valentina scosse il capo ; i commenti di Gia- 
como non le ispiravano fiducia. | 

— Insomma, disse lui con un pò d'impazien- 
za, convertai che il mio progetto mi dà qualche 
probabilità. 

— Si, ma nessuna certezza. 

— Senti cara.... tu stai per sima 

oglie di pescatore. Rimarrai per un m- 
Ri abbandonata. ... non ti lamenterai 

"_ Come vuoi che sia allegra senza di te ? 

— E che farai allora? 

— .Ti aspetterò . 

T Ah1 no, ti proibisco di piangere. Mi aspet-! 

i dove ? 
ist i dove vuoi che ‘ti aspetti ? 

— In casa, quando Genoviefta verrà a trovar 
ti, na il rimanente del tempo, tu andrai da lei. 

— Se vuoi, mi 


lizio con il presiden Macchi, 1 
guardiano, coram. Filippo Pacelli © il: camerlengo, 


Tl distretto militare di Roma © lo stato maggiore 


quasi definitivi, altri notificati al Comitato, ed inoltre 


teatrale dì 
nella evoc 
timamente 


tribunal. 


BaApollo. 
addio col J 


cato all 
programma 
*d interess: 


Suonatori 


Gennaio 19) 
dola N° 20 ( 
presso la S 
© presso tui 


Rom: 


' illuminazi 


GCucinate 


nadensis. 
rappresenti 
lerabilità 


tazione in via della. Lupa 8 dalla domestica Angela 
Teti che aocorme ai lamenti del diegraziato colpito da 


Il Santovechi fa trasportatoa S. Giacomo dove isa- 
sanitari lo în osservazione. 
Ha Dperazie.— Lorenzo Caribî, di a. 9, alle 9 di ieri, 
no ala ini mi sul muro dell'istituto 
paia e, btufa completa della 
. Fu accompagnato al Policlini i sanitari 
Riudicarono guaribile in g. Ecole 
a 4 | falegname Sesto Giagnoki, di a. 21. da Rieti 
ieri, mentre în bicicle Ù 
Lince tte, attraversava via 


conduceva il proprio carretto fece 
la e pel rumore prodotto il mulosi 
Spaventò dandosi ad una fuga precipitosa. 
L'Arcangeli tentò di riprendere la bestia furiosa 
ma fu urtato violentemente dalla stanga del carretto 
che gli produsse cnotusione emitoracica sinistra, 
Trasportato a S. Antonio, fu trattenuto in osser 
vazione. 


di RODA 


Costa La direzione del teatro avverte che doma 
sabaio alle 17 saranno definitivamente chiuse le pre- 
notazioni per l'abbonamento alla Grande stagione Li- 
rica che s'inizierà la sera del 28 corrente. 

avvertono inoltre i nuovi abbonati che se 
giorno di Sabato 23 non avranno ritira! 
glietti questi saranno senz'altro messi in vendita. 

Argentina. — Stasera si riprende La bisca di F. 
M. Martini, che sarà seguita dalla Cena delle Beffe. 

Domani... per festeggiare ln vigilia di Natale, la 
sommedia in 3 atti di F. Savarese nuovissima IL 
pomo della concordia 

Nazionale. — Emma Gramatica fu ieri sera ap- 
plauditissima nel Sogno di una sera d'amore, il poema 
teatrale di Henry Bataille, soffuso di così alta poesia 
nella evocazione del ricordo che non si cancella. Ot- 
timamente l'Alandini, la Verani e il Mina. 

Stasera T'risti amori il capolavoro di G. Giacosa. 

Valle. L'insuperabile Giovannini dà stasera il suo 
spettacolo d'onore con Z! cuculo di Butti e Una Avven- 
tura di viaggio di Bracco. 

Il pubblico accorrerà certo in folla a festeggiare 
il simpatico artista. 

Domani addio della compagnia con l’ultima dei 
Transatlantici, 

Domenica debutto di Eduardo Ferravilla con Una 
burasca in don didaa. Ou spos per rid, El Tecuppa in 
tribunal. 

Apollo. — La Compagnia Suarez da oggi il suo 
addio col Mistero di San Palamidone. 

Adriano. — Molti bambini nella diuma di ieri o 

molto pubblico nella serale. 
Stasera grande spettacolo di gala Hich-Life, dedi- 
eato all’aristrocrazia romana. Per l’occasione il 
programma sarà dei più attraenti e variati con nuovi 
sd interessanti debutti. 


Quattro Fontane. — Nella Sezione delle 22 si darà 
aggi la scena nuovissima di Giovanni Diotallevi, 
Suonatori ambulanti. 


r lo 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Argentina Bisca, Cena delle Bejfe, ore 21. 

Valle. — IL cuculo, ore 21. 

Nazionale. — Zristi amori, ore 21. 

Apollo. — /l mistero di San Palamidone, ore 21. 

Adriano. — Circo equestre anglo-sassone, ore 21. 

Quattro Fontane. — I due sordi, ore 17, Diavoleria 
ore 18, Una indigestione ore 19; Suonatori ambulanti 
ore 21. 

Vittorio Em: — Don Pasquale, ore 21. 

s Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 

Trianon. — Spettacolo di varietà, dalle 16 alle 22. 

Sala Umberto — Teatro di attraz. dalle 17 alle 23. 
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Società Romana Tramways-Omnibus 
ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Piazza Grazioli 5 (Pal. Doria) 

Capit. Sociale L, 8.400.000 sntieramente versato 


Si prevengono i Signori possessori di Obbligazioni 
4% emissioni 1902 - 1909 e 1911 che a datare dal 1 
Gennaio 1912, verrà effettuato il pagamento della ce- 
dola N° 20 (venti) in lire 6 (cinque) per obbligazione 
presso la Spettabile Banca Commerciale Italiana 
© presso tutte le sue Sedi e Succursali. 


Roma 18 Dicembre 1911. 
Il consiglio di Amministrazione. 


Società Anglo-Romana, 


N° illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 
Via Poli N.1 


Cucinate con Il g 
Affitto apparecchi 

prezzi di fabbrica... 
Esposizione e informazioni. Via Ancona 23.25. 


Per i vostri forni, caloriferi stufe ecc. adoperate 
il coke L. 42 la tonnellata preso in officina. L. 47 la 
tonnellata reso a domicilio, fin dove possono arriva 
re i carri. 

Per le ordinazioni rivolgersi : 

Via Poli 14, Ufficio coke, Tel. N. 9,04. 


Pillole Manzoni 


| 
(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) | 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche Î 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 


Costituito a base Cacoditato ed Ossalato | 
di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca- | 
nadensis. Preparate con formula razionale, | 
rappresentano perl'assimilazione e per la tol 
lerabilità uno dei migliori rimedi, in tutte le 
forme di esaurimento nervoso di debolenza 
neurastenia, interismo, derivanti da altera» 
zioni discrasiche del sangue. 


Si prendono da 2. 3, 4 al giorno. 
Si Wanna in astuccio di Sto pillola 


FERRO-CHINA ROSATI 
dei Cav, U. Rosati « Ascoli - Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


e quale specifico in tutte le conseguenze post influen- 
soli, È 


28 Dicembre 1911. — La 1. 
MARTEDI, 1911. — La 13 cu- 


Gli Oggetti d'oro arretrati è tutto il 1910. 
Si La 43 custodia vendo; 
di hi ‘i 
hi af sr biancheria © vestiario impegnati 


e —=—__y 
Ultime Notizie 
—_T #6 og“. 

Onorificenze a Ministri 
e Sottosegretari di Stato 
S. M. il Re con Sovrano Motuproprio si è com: 
piaciuto conferire le seguenti onorificenze: 
Ordine dei SS. Maurisio e Lazzaro: 
Contrammiraglio Pasquale Leonardi Cattolica 
Ministro della Marina, ed avv. Teobaldo Ca- 
lissano Ministro delle Poste e Telegrafi Gran 
Cordone nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, 
Prof. Francesco Nitti, Ministro di Agricolura 
e Commercio, Commendatore mauriziano, 
" 


Nell'ordine della Corona d'Italia: 
Sono nominati Grand'Ufficiali i sottosegretari 
di Stato: avv. Alfredo Falcioni (Interno); 
Avv. Carlo Gallini (Grazia e Giustizia) 
Avv. Antonio Vicini (Istruzione) 
Avv. Luigi Capaldo, (Agricoltura). 


Una pronta smentita 


Il giornale « La Ragione» dice di avere 
da buona fonte la notizia che il Governo 
al riaprirsi della Camera presenterà un dise- 
gno di legge per l'aumento di un decimo. 
di guerra sulle imposte. 

Tale notizia è assolutamente falsa. 


Soppressione delle quarantene 
nell’Argentina e nell’Uruguay 


Buenos Ayres, — Il Presidente della Repub- 
blica ha firmato il decreto, che sopprime le misure 
sanitarie per le provenienze dall'Italia e da Trieste 
a datare del 13- corrente. ; 

Montevideo. 20. — Sono state soppresse le misure 
sanitarie per le provenienze dall'Italia e dall’Austria. 


Camera dei Deputati 
Per la riforma elettorale 

Ten alle ore 15, si è riunita la Commissione Par- 
lamentare che esamina il progetto per la riforma del- 
la legge elettorale. 

rano presenti gli on. Lacava, Ronchetti, Orlando 
Camera, Romussi, Rava, Abignente, Girardi, Ros- 
si L. Strigari, Ellero, Baccelli A. Bertolini, Schanzer, 
Suardi, Aguglia e Berenini. 

Viene esaminato l'art. 3° che è discusso analiti- 
camente. Alla discussione prendono parte quasi tut- 
ti i presenti, e l'art. 3° è approvato. 

A proposito della discussione di questo articolo 
vengono fissate le seguenti massime sulle quali il 
relatore e la Commissione porteranno il loro ulterio- 
re esame per le modificazioni al disegno di legge. 

1°. — Individuazioni delle responsabilità per la 
iscrizione d'ufficio. 

2°. — Pubblicazione degli elenchi. 

3°. — Penalità. 

4°. Poteri che debbono avere le commissioni e- 
lettorali di sostituirsi agli uffici comunali nella com- 
pilazione degl elenchi in caso di inadempimento e 
poteri che debbono avere le stesse commissioni per 
rivederli e modificarli. 

Su proposta dell'on. Girardi si lascia alla Presi. 
denza la facoltà di fissare il giorno della convocazione 
della Commissione nella seconda quindicina di gennaio. 

La seduta è sciolta. 

r la Civitavecchia-Orte-Terni 


Ieri, con l'intervento e l'adesione degli on. Cane- 
vari, Faustini, Scellingo, Bolognese, Merlani, Zac- 
cagnino, Giovanni Amici, senatore Cndolini, dei 
consiglieri provinciali : comm. Ludovisi e Rem- 
picci, dei Sindaci ed Enti locali di Terni, Narni, 
Orte, Bassanello, Soriano, Canepina, Vallerano Vi- 
gnanello, Carbognano, Fabbrica, Caprarola, Ron- 
ciglione, Capranica, Montefiascone, Viterbo, Ba- 
gnaia, San Martino, Vetralla, San Giovanni di Bieda 
Civitella Cesi, Bieda, Barbarano, Veiano, Montero- 
mano, Corneto, Allumiere e Civitavecchia per la 
Cooperativa del porto, Gagliardi per l'Unione indu- 
striale e commerciale signori Leti e Palomba, si è 
tenuta una riunione del Comitato pro tracciato Mi- 
gnone. 

L'on. Scellingo, a cui vengono fatti, insieme agli 
on. Canevari e Faustini, manifestazioni di simpatia 
e di plauso, apre la seduta erizssumendo brevemente 
te le fasi della lotta sostenuta e manda un saluto 
alle popolazioni inteessate che per la loro tenacia 
seppero vincere e plaudo all'on. Sacchi. 

Segue l'on. Canevari il quale delucida il da farsi 
esortando i convenuti a perseverare ed a vigilare 
per sormontare qualsiasi resistenza o passività bu- 
rocratica sino al compimento completo della gran» 
diosa opera; 

Indi viene votato il seguente ordine del giorno: 

«L'assemblea dei Sindaci ed Enti locali interes- 
sati alla costruzione della ferrovia Civitavecchia- 
Orte-Temi, progetto Peggion-Petrucci, perla Valle del 
Mignone, riuniti in Roma, giovedì 31 dicembre 911 » 

« Considerato che da oltre un ventennio dopo mol- 
teplici divergenze, lotte, progetti, i voti ardente- 
mente e ripetutamente manifestati dalle popolazio- 
ni inteessate sono stati con unanime consenso e con 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, in data 7 
dicembre 1911, al fine riconosciuti approvando de- 
finitivamente il progetto per la Valle del Mignone 
con il quale non solo vitali interessi di un’intiera re- 
gione vengono soddisfatti, ma quelli stessi di tutta 
l’Italia centrale con i sommi criteri di difesa patria; 

« Considerato che tuttociò ridonda ad utile e vani 
taggio intero della Nazione © di tante popolazioni 
che reclamavano tale ferrovia fa plauso a S. E.l’on- 
avv. Ettore Sacchi Ministro del Lavori Pubblici 
a tutto il Governo, per l’atto di vera e sana giusti- 
zia compiuto ed agli on. Canevari Faustini e Scel- 
lingo; fa voti a S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici 
on. avv. Ettore Sacchi, onde voglia usare ancora di 
tutta la sua energia di cui ha dato prova, per la solle- 
citudine delle pratiche in corso a affinchè tale opera 
sia al più presto un fatto compiuto ». 

L'Assemblea dà incarico agli on. Canevari Fausti- 
ni e Scellingo di presentare all’on. Sacchi l'ordine 
del giorno. 


Per famiglie dei morti e feriti in guerra 


Dalle notizie pervenute alla Dir. Gen. della Banca 
d’Italia, le somme successivamente versate presso lo 
diverse filiali della Banca stessa per oblazioni a 
favore delle famiglie bisognose dei militari morti 
e feriti nella presente guerra in Tripolitania e Cirenaica 
ammontano a lire 125,120,40 e quindi la cifra com- 
plessiva dei versamenti per il Comitato Centrale si 
eleva a tutto il 20 corrente a lire 2.130.059,09. 

Ministero Finanze. 
Seconda decade di dicembre 1911 

Le entrate per diritti doganali e marittimi della 
seconda decade del corrente dicembre, ammontano 
a L. 10.037.800 con una diminuzione di L. 435.300, 
in confronto dell'entrata nella corrispondente de- 
cade dell'esercizio 1910-911. LORIA 

Le diminuzione risulta dal compenso tra i minori 
redditi di oltre L. 1.600.000 sul grano (di cui già si 
tenne conto nel bilancio di previsione e nel disegno 
di legge per l’assestamento) o di circa L. 500.000 sullo 
zucchero, egli aumenti di oltre L. 200.000 sul caffè 


Ministero Agricoltura, Industria è Comm. 
Una sottoscrizione aperta tra gli impiegati del Mini. 
stero d’Agricoltura, per inizativa di alcuni funzionari . 

Generale dell'industria, ha dato Lire 
526,65, che furono depositate nella Cassa del Mini- 
stero, con preghiera rivolte all'on. Ministro, perchè si 
compiaccia inviarla al Comitato Nazionale di soccorso 
ai feriti ed alle famiglie dei morti nella guerra d'Africa. 


Ministero Pubblica Istruzione 

Con recenti decreti, sottoposti alla firma sovra. 
na dsl Ministro della P. Istruzione, sono stati no- 
minati per un triennio Ispettori onorari per i mo- 
numenti, gli scavi ed oggetti di antichità e d’arte 
i signori: 

Capparelli comm. Vincenzo, nei mandamenti 
di Monte S. Angelo, Manfredonia, S. Giovanni 
Rotondo e S. Marco in Lamis, in provinoia di Fog- 


gia; 

Tambroni Ing. Giuseppe, nel mandamento di 
Treia in provincia di Macerata; 

Blane barone dott. Alberto, per le antichità 
preistoriche nei mandamenti di Bracciano, Cam- 
pagnano di Roma e Castelnuovo di Porto în pro- 
vincia di Roma; 

Sono stati nominati membri della Commissione 
provinciale per la tutela e la conservazione dei 
monumenti e degli oggetti di antichità e d’arte, 


ing. Oronzo, per la provincia di Lecce 
Ca$trucci prof. Silvio, per la provincia di Napoli, 
istero Lavori Pubblici. 
Per i ni le alluvioni 

Su proposta del Ministro dei lavori pubblici di 
concerto con quelli dell'Interno, del Tesoro, delle: 
Finanze e dell'Agricoltura, S. M. il Re nella udien- 
za di ieri, ha sanzionato provvedimenti per i 
danni delle alluvioni, terremoti ed eruzioni della 
estate-autunno del corrente anno. 

E’ noto come alcuni nubifragi abbiano in 
tali stagioni rivestito speciale gravità, special- 
mente in Valtellina, Sardegna e Liguria, mentre 
avvennero poi gra sulle falde del Ve- 
suvio e la regione etnea fu due volte gravemente 
colpita prima dall’eruzione poi dal terremoto. 

L'on. Sacchi diede a sno tempo tutte le disposi- 
zioni ed inviò sopraluogo funzionari del genio 
civile che provvidero ai bisogni indifferibili ed ai 
primi aiuti. In base alle proposte di apposite com- 
missioni fu poi stabilito il programma delle opere 
da eseguire e, come si fece già negli scorsi anni, 
ad esempio perle Puglie, si predisposero i provve. 
dimenti che ieri ebbero la sanzione sovran: 

Sono con essi autorizzate le sole somme indi- 
spensabili per poter iniziare i lavori più urgenti, e 
precisamente L. 800 mila per riparazione ai danni 
causati ad opere dello stato, 1 milione per sussidi 
alle opere di difesa degli abitati, alle opere stra 
dali, idrauliche, provinciali, comunali e consorti 
li ed a quelle di ripristinamento dei pubblici edifici, 
lire 200 mila per i danni della bonifica del Ve- 
suvio L. 500 mila per i danni della bonifica di Fi- 
nale e Masino e L. 200 mila per i danni dell'Etna. 

Giusta i precedenti legislativi per questi casi 
il sussidio per opere comunali è stato portato al 
715 per cento, e per le opere provinciali al 50 per 
cento, autorizzando inoltre comuni e provincie 
a far operazioni di mutuo sugli interessi dei quali 
lo Stato concorre per metà della quota. 

Sono accordati mutui di favore e sussidi ai pri- 
vati per la riparazione e ricostruzione dei fabbri. 
cati ed opifici danneggiati e distrutti per il ri- 
pristino della coltuta nei fondi dannegiati ed ove 
ciò non sia possibile per la ricostituzione della pro- 
prietà distrutta in terra attigua e a coltura non 
intensiva. 

Per l'esecuzione di lavori e la concessione dei 
sussidi è adottata una procedura rapidissima come 
si stabili già per le Puglie. 

Da ultimo vengono confermate le agevolazioni 
e sospensioni fiscali rese necessarie dai disastri 
di cui si intende alleviare le conseguenze. 

Trasporti a domici 

Il Ministro dei lavori pubblici ha approvato la 
proposta del Consiglio di amministrazione delle fer. 
rovie dello Stato di estendere il servizio dei trasporti 
a domicilio a Milano a tutta la zona compresa entro 
la nuova cinta daziaria. 

Il servizio sarà disimpegnato dalla società nazionale 
ditrasporti Fratelli Gondrand, assuntrice di detto 
servizio, mediante un tenuo aumento del corrispettivo 
ora stabilito per la presa e consegna dei paochi 
ferroviari 

Il risanamento dell'abitato di Potenza. 

L'on. Sacchi, rendendosi conto della necessità di 
provvedere al più presto al risanamento dell'abitato 
di Potenza, ha fatto preparare un progetto di opere 
preliminari che comprende l'allontanamento delle 
fogne dal centro abitato, ed in seguito al risultato 
favorevole dell'esame dei corpi consultivi ha autori 
zato l’esecuzione dei lavori, che importeranno una 
spesa di oltre trecentomila lire. 

Bonifiche. 

Con provvedimento di questi giorni fu autorizzata 
dall’on. Sacchi la esecuzione di notovoli opere di 
bonifica nel territorio di Cagliari. I lavori comprendono 
la costruzione di due fossi colatori indestra e sinistra 
dell’emissario dello stagno di San Luri, e la bonifica 
dello stagnetto di Samassi. ed importano una spesa 
di circa lire cento ventimila. 

E’ stata autorizzata altresì la esecuzione dei 
lavori occorrenti per il completamento del primo 
canale diversito di Ombrone, da ponte Tura a ponte 
Nuovo, delle bonifica grossetana. 


Ministero Poste e Telegrafi. 

La Agenzia Stefani » comunica: 

Le esigenze sempre crescenti del servizio negli uf- 
fici postali telegrafici .fanno vivamente sentire la 
necessità di fronteggiarle con l'assunzione di nuovo 
personale. 

A questo scopo, con apposito decreto, venne. por 
sato da 300 a 600 il numero dei. posti di alunno po- 
‘stalé telegrafico messi a concorso col bando 16 no- 
vembre u. 8. 


Ministero Marina. 
L'on. Bergamasco a Taranto. 


{fi (S) Taranto, 21. Il Sottosegr. di Stato per la 
Marina, on. Bergamasco, accompagnato dal Vice-am- 
miraglio Baggio Ducarne si è recato a visitare i feriti 
ricoverati all'ospedale militare, ricevuto dal direttore 
colonnello Montani, trattenendosi un'ora e mezza. 

L'on. Bergamasco è ripartito per Roma alle 20.10 
insieme ai comm. Pages e Ramadori, salutato alla 
stazione dal vico-ammiraglio Baggio, dal Sindaco 
del Suttoprefetto e degli ufficiali superiori. 


————_——— 
INFORMAZIONI ESTERE 


La situazione in Persia 


1 Times ha un leader article che ben delinea i ca- 
ratteri della crisi persiana nel momento attuale. 

Il governo persiano - esso scrive - ha avuto una 
prima delusione nella fiducia nudrita per un inter- 
vento degli Stati Uniti in favore del cittadino ame- 
ricano sig. Shuster, come.se gli americani potesse- 
ro non risentirsi anch'essi dell’atteggiamento del 
sig. Shuster verso la Russia e la Gran Bretagna 
a Teheran. 

Poscia, quando la ingenua aspettativa fu dovuta 
abbandonare, i Persiani cominciarono a 6perar 
in un aiuto della Turchia, dimenticando per il mo- 
mento che la Turchia poteva meno di tutti scendere 
in campo a mani nette come campione dell'indipen- 
denza persiana. 


gna non credeva si dovesse differire la risposta al- 
le domande fatte dalla Russia nel secondo ultima- 
tum; tenendo conto delle riserve espresse dal gover- 
no inglese circa l'indennità - che non vuole sia tale 
da aumentare l'imbarazzo finanziario della Persia- 
circa la possibilità del ritorno dell’ex-Sciah - che 
esclude in ogni caso - e finalmente sul carattere me- 
ramente temporaneo della occupazione russa. 

Serà certamente approvata la premura che il 
«ministro inglese ha espresso per la scelta d'un suo- 
censore al tesoriere sig. Shuster, che sia egualmente 
‘gradito silla Russia ed alla Gran Bretagna. 

Egualmente incontrerà approvazione generale 
da raccomandazione fatta da sir E. Grey di dare 
alla Persia ogni ragionevole aiuto perchè possa tro- 
vare il denaro che le occorrerà in misura maggiore 
che pel passato, quando sarà uscita dalla presente 
crisi, 

Ma il ministro stesso saggiamente rilevò il fatto 
che la cura più necessaria e più urgente era l’uscire 
dalla crisi attuale e che l'indipendenza persiana, di 
cui l'Inghilterra ha ogni ragione per desiderare la 
conservazione, pu6 essere conservata al solo patto 
che il governo persiano sappia tener conto della si- 
tuazione creata dalla vicinanza geografica con due 
potenti stati che hanno interessi positivi da tutelare. 

Lo scambio di idee che ha luogo în questi giorni, 
fra i due ministeri inglese e russo, gioverà senza dub- 
bio a migliorare la situazione. 

Due sono - secondo il Times - le politiche che può 
seguire il governo inglese nella questione. 

Una è di esercitare - come si fa ora - l'influenza 
morale che l'accordo anglo-russo dà all'Inghilterra 
rispetto alla Russia. 

L'altro è di sostituire all’ami 
la minaccia della forza. 

Ripudiare l'accordo e mettersi da parte mostran- 
do un risentimento più o meno giustificato non sa- 
rebbe nessuna politica, perchè non farebbe che pre- 

la. catastrofe. 

inglese potrebbe seriamente farsi paladi- 

dipendenza persiana quando dovesse co- 
stare la vita di un solo granatiere britannico. 

Una grave responsabilità perci6 pesa su coloro 
che incoraggiano la Persia alla resistenza, 

SEE DETTI 
Rivoluzione in Cina. 

(8) Han-Heu, 21. — Si conferma che To-huan- 
Fan e suo fratello sono stati assassinati 

(8) Shanghai, 21. — I consoli generali di Francia, 
di Russia, della Gran Bretagna, del Giappone, di 
Germania e degli Stati Uniti hannofatto rimostranze 
in via ufficiosa a Tan-Chao-J e ad Ou-Tin-Fan 
e li hanno esortati a concludere prontamente un 
accordo nell'interesse della Cina e degli stranieri. 

Ou-Tin-Fan ha fatto osservare .che uria pace pre- 
cipitosa e non rispondente ai bisogni della popolazione- 
condurrebbe probabilmente a nuove agitazioni. 


ichevole persuasione 


= FRANCIA 


Un consiglio di suerra per 
Ma « rté « 


gli ufficiali 


(8) Tolone 21 — 1l Consiglio di guerra incaricato 
di giudicare gli ufficiali della Liberté si è riunito 
sotto la presidenza dell’Ammiraglio Jaureguiberry. 

L'atto di necusa conclude che per cié che riguarda 
la trasmissione dol comando, in seguito all'assenza 
del capitano di vascello, vi è stato forseerrore, diin- 
terpretazione dei regolamenti, ma, dice l'ufficiale re- 
latore, il giudizio su tale fatto non è di nostra com- 
petenza. L'atto di accusa riconosce che i tenenti di 
vascello Gamier e Bignon hanno fatto l'impossibile 
per fronteggiare gli avvenimenti. 

Il capitano di vascello Jaurés ha dato lunghi par- 
ticolari circa il funzionamento degli | apparecchi 
di allagamento delle stive che sulla Libertà era ir- 
reprensibile. 

‘Rispondendo all'interrogatorio il’ comandante 
Jauràes spiega che, allorchè partì in permesso fece 
chiamare il comandante in seconda Joubert e lo 
incaricò di sostituirlo. 

Siccome Jaurès partiva în permesso per soli nove 
giorni ritenne che Joubert potesse adempiere alle 
sue funzioni. 

I Presidente dichiara che le disposizioni di Jaurès 
erano assooutamente arbitrarie e in disaccordo con 
articoli formali. 

11 capitano in seconda Joubert conferma le dichia- 
razioni di Jaurès. Joubert spiega che durante l'assenza 
di Jaurès passò la notte presso la sua famiglia. 

Il Presidente del Consiglio di guerra gli rimprovera 
di avere agito in tal modo, contrariamente al rego- 
lamento. 

I tenenti di vascello Garnier e. Bignon espongono 
le disposizkoni che presero al momento dell’esplo- 
sione. 

Si odono i testimoni che espongono l’eroismo degli 
ufficiali e dei marinai durante la catastrofe. 

L'ammiraglio Bellue comandante la squadra 
del Mediterraneo assicura che i servizi erano assicurati 
normalmente a bordo della Liberté, ma ritiene che 
Îl comandante Jauràs abbia commesso un grave 
errore non designando nessun comandante interinale 
per rendere eventualmente la sua successione. 

Nel pomeriggio il Consiglio. di guerra sente altri 
venti testimoni, in maggior parte ufficiali e marinai 
mastri e quartiermastri o semplici marinai. 

ll capitano di vascello Grosse, commissario del 
Governo prende indi la parola. Egli espone gli avve- 
nimenti e dimostra che ognuno ha fatto il suo dovere 
e che nessuno sforzo poteva arrestare la catastrofe. 
Egli conclude domandando un verdetto di ripara- 
zione per i luogotenenti di vascello Garnier e Bignon 
ed una sentenza di equità per il capitano.di vascello 
Jaurès e per il capitano di fregata Joubert. 

Il capitano Serres prende primo la parola e difende 
il capitano di vascello Jaurès, di cui ricorda i bei 
servigi e la condotta improntata ad un grande spirito 
di umanità in tutto il periodo della sua carriera. 
Egli discute la questione della trasmissione dei co- 
mandi ed espone che vi è in proposito nei testi qualche 
confusione. 

TI capitano di fregata Grellier, il tenente Laurant ed 
il tenente di vascello Cazeneuve fanno successivamente 
la difesa del capitano di fregita Joubert e dei tenenti 
di vascello Garnier e Bignon. 

Tutti domandano una assoluzione generale. 


CILE 4 


(S) Santiago Del Cile, 21. — Il delegato del Go- 
verno incaricato di studiare la questione degli scambi 
fra il Cile e il Giappone si è pronunciato a favore del 
sistema consistente nell'importare merci di prima 
necessità a basso presso, contro nitrati in ritorno. 


S. U. D'AMERICA 


(8) NEW YORE, 21. — Il Tribunale ha respinto 
l'incidente sollevato da alcune compagnie di nevi- 
gazione a vapore estere, riguardo all'azione del Go- 
vemo sullo scioglimento del trust della: Navigazione 
picaidiomeatizon omelia lira = 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Gibilterra ha proseguito il 19 da Santos per Buenos 
Ayres. 


N. @. L — Il Principe Umberio prov. ds. Buenos 
Ayres e Montevideo è partito il 20 da San Vincenzo 
per Genova. 

— Il Città di Milano ba proseguito da Teneriffa 
il 20 der Barcellona e Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 21 dicembre 1911 

Continuano l’attività e il buon andamento del 
‘mercato. 

Più calmi in chiusura per realizzi. 

Rendita 3 314 cont, 102.35 a 102.27 %. 

» fine mese 10235 
» 33 % cont. 102.30. 

Obbligaz. Ferro. 3% 358 — Banca d'Italia 1501- 
1500 4 — Fondiario 598 — Commerciale 879-879 4 
— Credito 582 — Banco Roma 108 Y-108-108 4, — 
Bancaria 107% — Meridionali 618 — Mediterranea 
418 56 — Navigazione 388 — Omnibus 210-209-211 
— Acqua Marcia 1950 — Gas 1168-1164-1177 — Con- 
dotte 337 — Ansaldo 277-275 %-278 — Ferriere 144 
— Immobiliari 294 — Imprese 119-119 $ — Carburo 
608-611-610-614-613 — Azoto 124-125 — Forni 
elettrici 53 a 55% — Molini 108 — Fondi Rustici 
172-171 — Cines 164-158 — Rendite Fondiarie 
98314 — Kerka 311 a 312. 

CAMBI: Parigi 100,53 314 — Londra 25.39 — 
Berlino 124.10. 


Cambio dazio doganale 22 Dicembre 100,58 
I prezzo del cambio che appli 
nella settimana dal 18 a tutto il 24 Dicegu 
per i daziati non superiori a L 100, 
biglietti è fissato in L 160.60. 


BORSB ITALIANE — 21 dicombra_ {PI 
VALORI ig 


8 


Bent.3.75 0. 
Ta. tino mese 
Ia 810% 
a, B. d'Italia 
Commere. 
Ored, Ftal 
B. Roma 
Mediterranee 
Meridionali 
Aco. Terni 
Veneto 
Navig. Gom 
Ratfinerie 


133/1133] |1882 


IILILTIRZIIA 


i 
& Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 
» Francia 
« su Londra 


DITTIK 


100,19 49 


100,13 SU 
100058 82 


100,18 44 


Parigi 21 dicemb 


si cer Uo amm. 
» To perp. 
Lal {rraiaNA 30/0] 


Credito Fondiario 
Azioni Suoa 


114 85/114 35 Italiana 
91 05] 91 05 Tura 


Pi 


LISITItTLII 


Oenova, 20 oro 15,40 


R. 3 3jA 102.42}Raffinetio 363.—| 2ILTS 
293.78/Savons 


[37 DE CORNENTE - vane irc del rest 


Approvato con deliberazione del Grande e Generale Consiglio della 


REPUBBLICA DI SAN MARNIO 


dei Cinquantamila premi da Lire Un Milione, cinquecentomila, duecentomila, centomila, venticinquemila, ventimila quindicimila, diecimila, ecc. 


acne dai Prestito ie #+9.,600 QUARANTANOVEMILASEICENTO 


se ne devono ancora sorteggiare 
I premi sono tutti in contanti ed esenti da ogni tassa e .si pagano subito - Ogni diecina di Obbligazioni deve vincere un premio e l'immediato rimborso delle altre Obbligazioni non premiate. - L'estrazione si farà in Roma in una sala del 
previa osservanza di tutte le formalità a cautele prescritte dalla legge E COLL'ASSISTENZA DELLA RAPPRESENTi ‘ZA DEI DUE GOVERNI. 


salazzo del Ministero del Tesoro, 
Obbligazioni CON PREMIO GARANTITO al prezzo di L. 30 e rispettivamente di L. 300 pagamento per contanti, e L. 31,50 e rispettivamente L. 315 
one e L. 45 per ogni Diccina di Obbligazioni subito, e la rimanenza, fino al saldo a L, 3 0 L. 30 ogni mese cominciando da Gennaio 1912. 


I titoti provvisori liberati del primo versamento concorrono per intiero a tutti i premi e a tutti i rimborsi da sorteggiarsi il 31 Dicembre corrente 


Un 
già da v 
tivo del 


Swao in vendita le ultime Obbligazioni e diecine di 


d& ver: 


sarsi I. 4.50 per ogni Obbliga: 


7 ora va suscitata 
La Banc: reto di Genova — ce del Prestito — spedisce anche contro assegno senza aumento di spes. La venditi delle ( mi © diecine di Obbligazioni pagabili a contanti 0 a rate è aperta turche di 
in tutto il Regno presso Tr principali Casse di Risparmio — Banche — Banchieri e Cambiavalute. — in Roma rivolgersi Banco Giacomo Prato —Bane» di Cambio Romano — Banco L. Corbucci, piazza di Spagna di pre 

È ‘zano — Giornale «Il Buon Consigliere » — Banca Mubua Popolare — Schmidt e €. — comm. Cesare Romolò Ramoni — Banco Cast.Ilini e C. — Si raccomanda di 


llecitare le richieste per fa- 


ione ed evitare il pericolo di arrivai 


a vendita chiusa. — SAN MAR?s0O Vi OFFRE IL MEZZO DI FARE FORTUNA, SAPPIATENE PROFITTARE — 


—— ROMA —— 


im n 


VINO EROTTO mim | 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


Capitale 
Fondo di ris 


rara, 
lermo, 
Verona, 


del 


libreuti d 
» dell 


Libretti 


Fueni 


8 arrivo a Parigi j'indomani alle 22.2; — 8) par. | 

Assegni sullitalia € sull’estero È s n 2 "| 

{ Compra è vendi n divine estere @gni Cartella costa Lire TRE tenza da Afilano alle 23.25. arrivo l'indomani | 
' di titoli 


“hiv 


RI 


RARIO DELLE FERROVIE 


Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Conti correnti liberi 2174 LUTU 
Risparmio 
ccolo Risparmio 3 070 


Litreiti ci Deposito vincorati ad un anno 
31]4 Qu 


di Deposito vincolati ad un anno, 
o più 3 1]2 0/0 

Interessi pagabili semesiralmente al 30 
givgno e 31 dicembre di cgni anno. 

fruttiferi a 

ci %]}0 secondo Ja scadenza 


» » 
Littere di credito 
pervra di erediti libe 


nticipazion 
Bcpositi di titoli i» < 

in amministrazione, 
o di cedole € 
@ Poma per i signori correntisti e per i signori 
atbonati allo cassetta 


È UFFICIO DI GAMBIO- VALUTE (Via del 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA’ ANONIMA 
Soc'aie L. 130.000.000 - versato L. 121.324.000 
ra ordinaria 26.000.000 - di riser straordinaria 20.000.099 
Sede Centrale . 
ssandria 
Cata 


MILANO 
i, Bergamo. Biella, Bologna Brescia. Bas 
F enze, Genova, Livorno, Luce 
Saluzzo, 


Roma, Savona, Torin 


ni 


2 314 070 


= da 3 dg 


edo: 
RItalia e l'estero 


Yo 1}sodop 012/4498 


ISIpOA 


OLVZZYH0931V9070LISOddWNIVICOLSN9 


HupiTUg 


ISNI 


tedia ed 


ratti pagabi! i 


tI 
Plebiscito, 109, Palazzo Doria 


i - chèques e = titoli dello Sti 


va 


' Tramwai Roma-Tivoli 


è per voi. 
PROFITTATE 


delle ultime cartelle della 


Grande Lotteria 


Primo Premio 


E. 1.900.090 


al 13 gennaio 1912 
$.8S2 Premi 


per Lire 2.000.400 


ed è divisibile i 


di Napo! 


liano, Società Bancaria Italiana, press 


40 cpitolino disculture: di bri 


La Ricchezza 


ROMA-TORINO 


WIRE bi 


La vendita sarà chiusa il 31 dicembre 19H 


Gli ultimi Biglietti sono in vendita presso la Banca d’Italia in Roma servizio 
Lotteria, presso tutte le Sedi e Succursali della Banc: È 
di Sicilia, Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito Ita- 


valute, Banchi-Lotto e Uffici Postali del Regro. 


Magazzini: S.Pantaleo 60-61 


stessa, presso il Banco 


0 tutte le Banche, Banchieri, Cambia- 


MANIFATTURA 
Zauza lario 


INSEGNE 


ARTISTIEHE E @©MUNI 


in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro € cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richiest 
Prezzi di assoluta ‘coneorrenz 


Comunicazioni ripide iranco italiane 


PER ILSEMPIONE. 


prende due partenze quotidiane da Parigi a) par 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano lindo. 
[mani mattina alle 6.20 e a Venezia alle 12,10 — 
pD) partenza da Parig;allo 22.10 arrivo & Milano 
| {lindomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. 
E due 
da Milago 


Questi treni quotidiani sono composti di wagona, | 
Nits-salon, wagon-réstaurant 1a e2® classa | 

, lPoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 

Parigi alle 20.5 un treno di lusso che giunge lindo» 


Sa 


Un altro treno di Insso (wagons-lita e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano 
alle 16,25 € giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. 


1 BAGNO ROMANO 
1a sola cura radicale nella 
DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 ROMA 


RANDI LOCALI TERRENI d’affittare, Via Gioracchino 


EUNE distingné chercho  demoisollo étrangère pour change da 


TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO 


Ji servizio iranco-italiano pel Sempione com. | 


treni rapidi partono quotidianamente | 
per Parigi: a) partenza da Milano allo 


mani 2//e 12.30 a Milano © alle 16.50 a Venezia; | 
I 
i 
Con rP— i 


Schiazimenti grati —  ___ 


dovere di 
si pubblic. 
tente agli « 
ragione 


mente 
lasciare a 
nistro dell 


A o finge l’im 
ziarla 
N Minist 
la marca di 
Orben 


non c'è 
rale 


un imbe 


Mi 
questa G 
di persor 


fabbricazi 


un simi 


Fest, tcmeteca, p. deì Campidogliò, dalle 10 allo 15, Belli © Via Cicerone, con gaz, forza elettrica, noqua o conversation francais italicona Earira »  Esibitoro = ada 
@ Roma 5.10 5.50 9.30 11.30 18.— | GALLERIE — San Lea, v. Bonella d4, daile 9 alle 15. 5 | erande cortilo adiacente, già adibiti per uso Scuolo Munici- | Espesizione N. 555 Posta restante Roma qualunqu 
PARTENZE da Roma per le linee di Bagni .19 7.— 10.13 12.38 18.51 | td. dAre Antica e Stampe, v. della Lungara 10, dalle 9 alle 11 | Pali, possono servire per tipografia, grandi magazziai o si I CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni al labara carico ad u 
Napoli 5 Villa Adriana — 7.18 10.29 13.1 19.6 | tà. d'Arte Moderna, Paluzzo dell’Esposiziona v. Nazionale, da | boratori. Per le trattativo rivolgersi al Proprietario, Via Ci. torio dei ciechi Via Aracoeli 60, Bianca Colombi, alliova della di metter 1 
Tivoli — 7.36 10.45 13.18 19.22 lo 9 allo 14. cerone 44, dallo 13 alle 15. d celebro artista A. Tiberini. Peril canto L 1 a lezione; peril man Parig 
va Fest. | Yd Barberini, v. Quattro Fontane 13. dalle 10 alle 17. UA amperia 67 p° 3 | delino L 6 mersili, per it pianotorto L 8 mensili (a due lezioni dal Cons 
ca) SCO ON en dei Ne 16. "Isis | persiana — nei Gellar 
Villa Adriana 6.1 8.9 11.36 16.33 18,38 a 5 “ong i al "E AA TERZI VI rog 5 
ta 6.20 821 11.55 16.48 dio 14. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, { (IGNORINA stinta e coltac erca posto come sdoro « 
È S 3 S + TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio * ‘dama compagnia, lettrice, accompagnatrice, segretaria, inse 
7.35 9.5 13.20 17.40 19.45 dalle 10 alle 15. HiN° CATEGORIA 


Mandela-Subiaco 


dei Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 


FORO ROMANO. cialle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI. v. a. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO D'ADRIANO — Castel Sart’Angelo, dalle 10 


25 parole, Cont_75 - In più di 25, Gent, 5 cad, 


Ill CATEGORIA 


gnante, presso signore o bambini o ufficio per le ore. pomeridiana. 
Rivolgere proposta A. V. Popolo Romano. 


|CCORRE UN ABILE OPERAIO che conosca a perfazionetak 
ta la lavorazione in opere di cartonaggi e particolarmente della 


@. C. 333, Roma 


3) Ve lle 16. di re jo di i; stato mistifi 
ù GENZANO — Partenze da Roma : i dish scatole a fantasia, per profumerie o confetterie di una fabbrica 
2) Feriale. > E o È 3ebasi i 5 di 25, Cent. 5 cad. per di în 1 
* Da Trastevere, Ogni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest'ultima limitata a. Marida, pi CARACALLA porta &. Sebastiano, daile 9 al tra. | 25 parolo Oent. 50 - In più italiana di S. Paulo (Brasile) Dove casere giovane e celibe. Sori. Giai, Ed 
Partenze da FR, TI GENZAN pun) INATRICE scuola francese-tedesen recasi domicili», intendersi ai signori Marcelli e O, Caixa postal 381-S 
ARRIVI dalle linee di ia CATACOMDE DI &. CALISTO v. Appia Antica 33, dalle 0 a | PITIX abilmente qualsiai lo | Byalo » rasi, 
Napoli 6145] 7,40) 10,— FRASCATI — Partenze per Ri va gue asce fallo O altra. | Vorsin cap la Casella Posta.c 386 Romn. 1214 prezoni Amministratore primaria azienda, informazionisa. 
Torino-Pi li lei S. Domitilla © S Petronilla, v: Sette Chiese, 22, dalle s a sa Sa E sj PS 
(El Ogni ora di nie 627 alle si È n periori, energico, occnperebbeai per esazioni per conto Dità citazioni di 
GENZANO — Partenze per Roma aa \AMERA GRANDE con due finestre, luce elettrica © POSì- | Commeraiali, o por privati, anoho di conti arretrati: dispom Società di 1 
Ancona-Foligno 012 Ogni ora delle 6,10 alle 20,20 PALAZZO' DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle zione levante, affittasi in via dell'Arohetto 27. Preti | darsoauzione, od antivimre importo Cub da cultara Gein ; 
Merone Partenze da GENZANO per FRASCATI 10 alle 15.30. ea ia suse 1180 1 a a 


Terracina Velletri 
Velletri 
Fiumicino 


Ofgui ora dalle 6,40 alle 20,40 
APATICO ANNA 


Gua DEL FoRESTIERE 


INGRESSO 


50 


CENTESIMI 
ola di S. Pietro, dalle 8 alle 14, 


VATICANO — 
Id, Studio e Munizioni del mosaico, ingersso dal portone di Bron- 
20, dalle 9 all 14. 

ANTIQUARIUM — v.'& Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 


ER ALLIEVE DI CANTO La signora Mariani-Do Angelis, di 

stinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'inso- 
gpamento del canto, accetta di dare lezioni in famiglia, oppuroa 
domicilio proprio. Via Cavour N. 6. Rivolgersiivi. È) 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
5 parole L, 1 - In più di 25 Cent. 5 cadzuna 


E diventana 
balistiche, 
î guerra, 


L fotano — id 
Bubiaco-Mandela ; VENERDI — INGRESSO. LIBERO, REI COLOSSEO — Gallerie sureriori, dalle 9 al tramonto. Vigi Er CUSTODIA Uomo volposo soche famiglia con ottimere- PD’ AFFITTARSI pae 
Ji greno dello 0,12 Ancona-Foligno e Milano-Firenze | VATICAN È É| COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. Porta S, Schastii ferenze, s'incaricherebbe di custodire villino, casa 0 apparte. | ______ -— — à UR 
SEO radilreca a a ta ILE d ?, dalle 9 alle 1 &&°| mento, duranto l'assenza estiva’ del propristario. Rivolgersi alla AFFITTASI preso ditinia famiglia une cana conda no 
Archivio Segreta si visita con n le Ù ù " ; ita posiai i segga cile capire og 
= I nile delle tall le 1] ‘poko DALL SOMONLE porta $. Schastiano dalle 9 | nostra amministrazione. 1180 — Jetti Splendita posizione. Quartiere Ladovia, via Auro LO NRE 
ONT > 9'61 - ez'ezi » ve MUSEO — Artistico Industriale, v. S, Giseppe a. Capo le Case ‘alle 17. È = n MINISTERO AGRICOLTURA | N. 43 Scala B, interno 22 E fu appi 
le 0 1 e da S( 3RETARIO [S ca È è à; rado lal 
COMIT) emOg © VANITY - INOPIDIONON-OTULIIA sugo x = i, — CATACOMBE EBRAICHE; via Appio Antica 37, dallo 8 al | (Goro giutidica, svolgimento temi. Studio legale. Via FITTASI presso” biona famiglia Via doî Greî 36 piano Lai pesa 
; SE81 - 0101 - 0C@ - ge | 1° dei «Cesi» Vis Murmorto 88 date 14 ae 17. sia da scala di Fronte, Came decantmonte mobilita Pes 
. °° fae31) mosg vp esuosiez - OTUSILIA-MNOMTDIONOA CALL e NO versie dii, dalle.10 clio INGRESSO 25 CENTESIMI modicissimo, su 


SISI > LISI » 0C9 

SION 10d esu9IOI — OIZNV-ONALLIN 
OS'LI - SEGI - IT'Or - 089 

SION VP SS09LINI — ONOLIIN-OIZNV 
D60°T8 - WGI - LI'LI - SOI - SHOL - STR - 199 

voga 12d ezu9peI — ONTAVA'ONVITY 
SVI - LI - FOIFT - ZI - 09% - 068 - 7° 

WIOX VP esueNeI — ONVETV-ONTIVA 

"OUELIOI 9|IEPUOIIS GIAOJIOH 


Tramway Roma-Civitacastellana 


Doria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 
settore della chiesa ononima), alle 9 al tramonto. 

14. $. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO — via Labicana ‘198, dalle 9 al tramonto, 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 
al tramonto. 


VILLA UMBERTO I, fuorì Porta del Popolo dalle 7 ai tramonto 
14. Pamphili, fuori Porta S Panerazio, dalle 14 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA; 

VATICANO, Accesso v..della Fondamenta, vialo del Giardino 
dalle 9 alle 15, 

Id Museo Sculture antiche. 

Id. Gallerie dei Candlabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina,, Slanze e Loggie di Raffa. 
ello, Cappella del Beato. Angelico. 

Id. Sotterrani della Chiesa di 8. Pietro, dallo 8 alle 11. 

MUSEI — Laetranense sacre eprofano, p. 5. Giovanni in Late: 
rano, dalle 10 alle 15. 

Ia. Borglese, villa Umberto I, dalle 10 alle ls, 

Ad. Nazionale, p. delle Terme, 15. dalle 10 alle 16, 

14. Etrus o, palarzo di Papa Giulio, (tori porta del popolo 
Arco Scuro), dalle 10 allo'16, 

Id. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10.alle 16. 

Id. Preistorico ed Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle 


MUSEO TASSIANO, Salita di Sant'Onifrio, dalle 9 alle 15. 
MELIA MII OVINI 214 OMM 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono corsecutive e nonsi 
nno alternate. 


CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 45, Cent. 5 cad, 
|PAFIEGATO COMUNALE cerca posto in qualità di ammiaie 
stratore od esattoro di stabili © di serio aziende. Ottime refe- 
renze. Rivolgersi per schiarimenti CT. presso l’Amministra» 
rione del « Popolo Romano 1. 
D'AFFITTARSI 
e NEGOZIO con vasti locali annessi, ingresso Piazza 
del Lavatore e via Maroniti affittasi subito volendo anche 
con annesso giardino, Rivolgersi Arcione 98 dove affittanai an: 
the piceolo appartamento e studi di pittura 1208 
7 acmisiontie! CENTRALI di cinqu» camere, ingresso, 
lcamera da bagno e cucina.Ssudio pittura, 0 botteghs afit- 


IGCOLA DISTINTA FAMIGLIA cerca per il 1° gennaio 
alloggetto di due 0 tre camere vuote e cucina, anche & su- 
baffitto. Indirizzare Emilio P. Amm. Popolo Romana. 


ISTINTA SIGNORINA cho conosco l'inglese © benisino il 

francese, dà lezioni di canto, © lezioni di lingua italiana e fran- 

cese, in cass propria c a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 43, 

Scala. B interno I°. Ò LE 

EDOVA toscani. madre di famiglia, dà lezioni di piano, con- 

‘ © signorina. 
8 


versazioni d’Italiano, © accompagna signore 
D. A #9. Fermo posta. isa SI 
'X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente addetto basi 
azienda daziaria o di esattoria nello provincie, fornito doi mi 
gliori documenti e che può dare in Roma lo migliori garanzio solto 
ogni riguardo desidera un posta, snabe di fiducia nella ospitala 
“tà onestissimo condizioni. Rivolgemi Sì & fermo in posta 
pretorio ari ottimi requisiti, buon 02 1 

tabile, amministratore © esastore, potendo disporre di var 
ore libero serali, (dallo 6 in poi) cerca modesta cocupaziona P 
schiarimenti cd offerte rivolzersì all'Amministrazione del Pop 
Romano. 


pe rei, 


cCOoRRISPONDENZE 
_25 pgrole, L. 1 - In più di 25, Ceni. 5 cad. 


i za | 
i i e npo-ifalior 
Comunicazioni rapide ÎPanco-ita fino | 
PER IL MONCENISIO 

Il civizio rapido Roma-Parigi comprende 
tre partenze quotidiane ‘da Parigi: a)alle oro 
22.30 con arrivo a Rom ilmattino del posdo- 
mani alle 7 — 5) alle 22,35 con arrivoa Roma 
il'mattino del. posdomani alle 9,5 —c) alle14,10 
conarrivoa Roma laseradell’indomani alie19.20 
Questi treni quotidiani sono compostidi 
wagona-lits, estanrant e In® 2 classe, © 
Ad essi corrispondono le trefpartenzedi treni 
i da Roma: a) alle 8 con arrivoa Parigi 
indomani alle 14.25 — 5) alle 15,30 conarrivo 
® Parigi l'indomani & sera alle 22.55 —c) alle 
20,40 conarrivoa Patigi il posdomani mattinasile 
6,02, LI treno 5 in partenza da Rome ha sochale | 
3à, Iltreno c ha la terza da Torino a Parigi, i 


RyparTo Hao soProONE Rapporti deposito della 
primarie fabbriohe ‘esere e Nazionali di Pianoforti è Grammo. 
ot, Vendita a rate - Roms, Corso Umberto L, N 315 (Paz. 


tanai Via Condotti, D 61. 


pa Sciarra) Tel Sco. Romans 250 chi 


Stabilimento del « Popolo Romanus 
+ Carta delle Cartiere. Meridionali 


Come si 
speciali sono 
e la por 

quindi potr 
cretini ir It 
guerra di pi 
quelli comm 


Viceversa 
oltre ad avg 
moderni proii 
si deformanc 
tessuti e nell 


